
Comune di Melilli
(Provincia di Siracusa)

SETTORE V
Ufficio Tecnico Nuove Opere - Patrimonio -Urbanistica

UfficioSUAP

Prowedimenlo di DINIEGO del 27 /12/2018
(oi sensi del DPR l3 mozo 2013, n.59 e ss.mm.ii.)

IL RESPONSABILE DELLO SPORTELTO UNICO ATTIVITA' PRODUTTIVE

Premesso che:
La realizzazione di impianti produttivi relativi a tutte le attività di produzione beni e servizi
rientrano nella competenza dei S.U.A.P., ai sensi del DPR 7 settembre 2010, n.160 ss.mm.ii.;
Che in data 2710612018 a mezzo portale SUAP la ditta AGRIBLEA S.r.l.o legale
rappresentante sig. Morello Sebastiano residente a Melilli in Via Paolo Borsellino n. 3, con
sede legale a Siracusa Viale Santa Panagia n. I4I|C, ubicazione del sito di recupero di rifiuti
non pericolosi con produzione di compost a Melilli (SR) Contrada Bondifè s.n.c., foglio 59
particella 308, ha formulato istanza di A.U.A al Suap del Comune di Melilli di
Autorwzazione allo scarico di acque reflue di cui al capo II del Titolo IV della sezione II
della parte terza del D.Les. 1,52106 (articoli 124 eL25) - Emissioni in atmosfera per eli
stabilimenti di cui all'articolo 269 del D.Ler 152106 - Operazione di recupero di rifiuti in
reeime semplificato di cui all'articolo 216 del D.Lgs 152/06 aziende ivi previste di cui
all'art.112 D.Les 15212006 - Valutazione di impatfo acustico di cui alla L. 447195 I
Il Comune di Melilli in data 0610712018 tramite il portale SUAP ha trasmesso la richiesta
A.U.A.al Libero Consorzio Comunale di Siracusa in quanto Autorità competente ai sensi del
DPR 5912013 e SS.MM.II., per l'adozioire e determinazione di competenza;
Il Libero Consorzio Comunale di Siracusa,in data0611212018, ha trasmesso tramite PEC al
Comune di Melilli la Determinazione del Capo Settore X n. 1593 del 30/1112018, di diniego
dell'istanza di A.U.A specificata in premessa.

Visti:
o Tutti i pareri, e atti endoprocedimentali;
o La Determinazione del capo Settore X del Libero Consorzio Comunale di Siracusa di

diniego dell'A.U.A., in premessa richiamata;
c La documentazione tecnica afferente alla domanda inoltrata dalla ditta Agriblea S.r.l. ed agli

atti d'ufficio;
Visto il DPR 7 Settembre 2010, n.160 e ss.mm.ii "Regolamento per la semplificazione ed il
riordino della disciplina dello Sportello Unico delle Attività Produttive";
Vista la normativa di settore ed in particolare il DPR 5912013 e ss.mm.ii;
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DISPONE

La conclusione negativa del procedimento awiato e il formale DINIEGO del prowedimento
richiesto per le motivazioni riportate nella Determinazione del capo Settore X del Libero
Consorzio Comunale di Siracusa n. 1593 del30llll2018 di diniego dell'A.U.A, che si allega alla
presente per farne parte integrante e sostanziale disponendone I'ARCHIVIAZIONE.

STABILISCE

Di notificare il presente atto alla ditta AGRIBLE A, a mezzo Portale Impresa in un Giorno
(PEC : aeriblea.srl@pec.it)
Di trasmettere il presente prowedimento anche ai sotto elencati Enti al fine dei compiti di
vigilanza e controllo di competenza:

. ARPA SICILIA STRUTTURA TERRITORIO U.O.C. SIRACUSA
Pec : arpasiracusa@pec.arpa. sicilia.it

. LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI SIRACUSA
Pec : autorizzazioneunicaambientale@pes.provincia. siracusa.it

. ASSESSORATO TERRITORIO E AMBIENTE U.O.B.A. 2.5 UTA
EMISSIONI IN ATMOSFERA PROVINCE SR E RG
Pec: dipartimento.ambiente@certmail.re gionesicilia.it

o Di pubblicare il presente prowedimento all'Albo Comunale on-line per giorni L5 e sul sito
istituzionale del Comune di Melilli.

Contro il presente prowedimento, ai sensi dell'art.3, ultimo comma, della legge n. 241190, glt
interessati possono propoffe entro il termine di 60 giorni, decorrenti dalla data di rilascio del
presente atto, ricorso giurisdizionale al TAR, o entro 120 giorni ricorso straordinario al Presidente
della Regione Sicilia.

Responsabile del SUAP
Bruno De Filippo)
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Provvisorio Rep dèl Ztltrluw)+z

OGGETTO:

.il'

Essrcizio Finanziario 201 8

INTERVENTO:

LIBERO CONSORZIO COMANALE DI SIRACUSA
DETERMINAZIONE DEL CAPO SETTORE X

Defìnitivo Rep. n. /.slq del

Prowedimento di diniego dell'Autorizzazione Unica Ambientale. D.P,R. n. 59 del 13 marzo
2013 richiesta dalla Ditta Agriblea S.r.l..* Legale rappresentante Morello Sebastiano residente
a Melílli via Paolo Borsellino, 13 - Sede legale Siracusa, viale Santa Panagia 145/c. Sito
dell'attività dí recupero di rifìuti non pericolosi con produzione dí compost, Melilli (SR) C/da
Bondifè s,n.c. foglio 59, p.lla 308.
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Somma stanziata Euro

Aumentate 7 Euro

Diminuite Euro

Somma disponibile Euro

Somme già impegnate,

liquidate o pagate Euro

Somma impegnata/liquidata

con la presente

Rimanenza disp.

Tm.Fegno arurotato al n. 

-- 
dei registro cronologico degli impegnl.

Ai sensi del comma 5 dell'art. 55 della L.1,42/90, nel testo modificato con la L. 127/97

SI ATTESTA

La coperturafinanàaia della spesa impegnata col presente atto.

IL
(Ing.

SETTORE
Morello

Il CAPO del Settore III
(Dr. Antonio Cappuccio)



OGGETTO: Prowedimento didiniego dell' Autorizzazione Unica Ambientale. D.P.R. n. 5g del 13
marzo 2013 richiesta dalla Ditta Agriblea S.r.l,.* Legale rappresentante Morello
Sebastiano residente a Melilli vía Paolo Borsellino, 13 - Sede legale Siracusa, viale

' Santa Panagia 1451c. Sito dell'attività di recupero di rifiuti non pericolosi con
produzione dicompost, Metilli(SR) C/da Bondifè s.n.c. foglio 59, p.lla 308.

IL CAPO SETTORE

Visto il D.P.R, n. 59 del 13 marzo 20î3 'Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione
unica ambientale e la semplificazione diadempimentiamministrativiin materia ambientate gravanti
sulle piccole e medie ímprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale,
a norma dell'art, 23 del decreto legge 9 febbraio 2012, n.5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n.
35'.

Visto l'art.2, comma 1, lettera b) del D,P.R. 13mazo2013, n.59 che individua nella Provincia
I'autorità competente ai finí del rilascio, rinnovo e aggiornamento delf'autorizzazione uníca
ambientafe (di seguito denominata AUA).

'!_.

Vista la Circolare del Ministero dell'Ambiente e detla Tutela del tenitorio e del Mare del 7
novembre 2Q13, prot. n. 49801.

Vista la nota defla Regione Sicilia, Assessorato del Territorio e dell'Ambiente, Dipartimento
dell'Ambiente, Servizio à "Tutela dell'lnquinamento Atmosferico' n. 16g38 del 101e412014, con
oggetto "Autorizazione Unica Ambientale (AUA). Chiarímenti a seguito dell'emanazione della
legge regionale 24 marzo 2Q14, n. 8. lstituzione dei tiberi ConsozÍ comunali e. delle Città
metropolitane".

visto il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 156 "Norme in materia ambieniare" e s.rn.i..

Visto íl D.P.R.S. n.10 del 21n412017 'Regotamento diattuaùone dell'art. 9 delta legge regionale
8 aprile 2010, n. 9. Approvazione dell'agglornamento del Piaho regíonale per la gestione deí rifiuti
specialiin Sícília"

Viste le vigenti normatÍve in materia di inquinamento atmosferico, idrico, acustico, gestione rifiuti,
sicurezza, protezione del suolo e delle acque sotterranee.

Preso atto che la Ditta Agriblea S.r.l. (di seguito denomìnato Gestore), ai sensi del D.p.R. 13
marzo 2013 n. 59, ha presentato al SUAP del Comune di MefillÍ(SR) istanza AUA per I'impíanto di
recupero di rifiuti non pericolosi con produzione di compost sito a Meilli (SR) C/da Bondifè s.n.c.
foglio 59, p.lla 308 (l'istanza è pervenuta a questo Ente via pec in data 06/07i2018 ed acquisita al
prot. gen. al n. 25433 del A9BT12018) tendente ad ottenere,i seguenti titoli abilitativi:o scarichi di acque reflue di cui al Capo ll dei titolo lV della sezione ll della Parte teza del

D.Lgs 152106 (articoli 124 e 125)
r emissioni in atmosfera per gli stabilimenti dí cui all'articolo 269 del D.Lgs 152106r operazionidí recupero dirifluti in iègimè sempiificato di cuiall'articolo 216 del D.Lgs $A06

aziende ivi previste di cui all'art. 112 D.Lgs. 152i2006o valutazione di impatto acustico di cui alla L 447195;.

Visti:
. il D.A.R.T.A. n. 211 gab del 18106118 con cui si dispone l'esclusione dalla procedura di

Valutazione d'tmpatto Ambientale ex art.23 e seguenti del D.Lgs. 152t20O6 e ss.mm.ii. del
progetto "[mpianto dírecupero dirifiuti non pericolosr, con capacítà complessiva superiore a
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10 Ugiorno, mediante operazioní dicui all'altegato C, leftere da Rl a Rg, della parte quarta
del D.[gs. 152J2006 e s.m.i. presso I'impianto dí di recupero di rifiuti non perícolosi sifo ln
c.da. Bondifè s.n., comune di Melilfi (SR) presentato dalla ditta Agriblea s.r.l.con sede
legale in Siracusa, viale Santa Panagia 141tc:

. il parere favorevole con prescrizioni prot. n. 48452 del27l07t2018 fatto pervenire via pec
dall'U,T.A. UOB.A.z.s ed acquisito al ns. prot. gen. n. 277g5 det 27tO7tZO1B,
successivamente corretto con nota n. 55750 del 1110912018 acquisita al ns. prot. gen. n.
31362 del 1110912018;

o ilverbale della conferenza di servizi del 09/08/2018, in cui il Comune di Melilliosserva che
la localizzazione dell'impianto risulta in contrasto con il D,P.R.S. n.iO del 2'll04l2a1\ in
quanto posto a distanza inferiore a B km dal centro abitato;

. la nota del servizio Rifiuti e Bonifiche trasmessa con pec n.2g078 del 1310812018, con cui,
anche a seguito delle risultanze della conferenza di servizi di cui al suddetto verbale,
veniva formulato un quesíto all'ARTA, círca la coerenza dell'impianto de quo con i dettami
riportati nel Cap.lX " La Localizzazione lmpiantistica - LÍnee Guida-" def D,p.R.S. n.10 d'el
2110412017 nRegolamento di aftuazione dell'art.9 detla legge regionate I aprile 2010, n.g.
Approvazione dell'aggíornamento del piano regionale per la gestione dei rifiuti speciali in
Sicilia'pubblicato nella GURS n.23 del O1lO6t2O17, riguardo la distanza detl'impianto di
compostaggio in parola dal centro abitato dí Melilli;

. if verbale della conferenza di servizi del 1011012018 in cui il Responsabile del Servizio'
Rifiuti e Bonifiche esprime parere sfavorevole all'iscrizione in procedura semplificata
dell'impianto in oggetto in quanto ubicato a distanza inferíore ai 3 km dal centro abitato dí
Melillí, ed Sindaco del Comune di Melilli conferma il parere sfavorevole espresso dal
rappresentante del Comune nella conferenza di servizi del 09/08/2018 ed esprime parere
sfavorevole anche aisensideldell'art. 3 det D.A.R.T.A. del 1611212015;

. la nota del 09/1112018 della società Agriblea s.r.l. acquisita al ns. prot. gen. n. 40768 del
1211112018 con la quale detta Società chiede all D.R.A.R. Servizio S se gli impianti di
compostaggio debbano essere assoggettati al D.P. R.S. n. 1 0 del 21 lo4l2A1l :. la nota n.48352del 15/1112018 del D.R.A.R. Servizio 5, acquisita al ns. prot. gen. n,413b0
del 15/1 112018, con la quafe si comunica che "(......) tl procedímento autorizzativo richíesto
dalla Dítta Agriblea s.r.l. riguarda un impíanto'glà esr'sfente" ubicato per altro in area
destinata agli insedíamenti artigianali (.......) pertanto non trovano applicazione "i criteri
vincolistici" che vanno invece riferitiai nuovi ímpiantida realizzare in zona E,

o la nota del servizio Rifiuti e Bonifiche trasmessa con pec n. 42636 del23l11t201l, con cui
non si condividono i contenuti della nota n.48352 del1511112}18 del D.R.A.R. SeMzio S di
cui al punto precedente;

Copia dei suddetti documentí si allegano alla presente per farne parte integrante e sostanziale.

Considerato che a seguito dello svolgimento delle conferenze di servizi suddette hanno espresso
parere favorevole l'U.T.A. UOB.A.2.S e I'ARpA S.T. di Siracusa;

Considerato che a tutt'oggi I'A.R.T.A. non ha riscontrato il quesito di cui alla suddetta nota del
servizio Rífiutie Bonifiche trasmessa con pec n. 2g07g del13logl201g;

Considerato altresì che hanno espresso parere non favorevole il Comune di Melilli, ed il Servizio
Rifiuti e Bonifíche dí questo Libero Consozio Comunale, motivando tali determinazioni con
l'applicazione dei críteri vincolístici di cuí al cap, lX del D.P.R.S. n.10 del 21lO4tZO1T, che
defìniscono come 'Esc/udente: esclude ta possibilità di reatizzare nuovi impianti o la possibifta di



realizzare modifiche sostanziali agli impiantiesrsfenfi e quando I'impianto proposto sia in contrasto

con i vincoli e gli strumenti di pianíficazione vigenti sulla ponione di territorio considerata", il

vincolo relativo alla distanza minima di 3 km dal centro abitato;
, t

Ritenuto che all'impianto in questÍone debbano applicarsi i criteri vincolistici di cui al cap. lX del
D.P.R.S. n.10 del 2110412017, in quanto contrariamente a quanto esposto nella suddetta nota del
D.R.A.R. non ha le caratteristiche di "impianto esisfenfe" come definito al Cap, lX dallo stesso
D.P.R.S. n.10 del 211Q412017 ed in ogni caso, I'attività recupero rifiuti e produzione di compost,
comportand o 'una modifica tecnica che implica un aumento nella produzione nelle diverse

componenti ambientali (indipendentemente dalla capacità di traftamento impiantística)" fa si che
trovino applicazione le linee guida sulla localizzazione degli impiantidigestione dei rifiutispecialidi
cui ai cap.lX del D.P.R.S. n.10 del21lÙ4l2017 ed in particolare il criterio sulla distanza minima di 3

km dal centro abitato, così come definito dal codice della strada. Tale criterio è soggetto a vincolo

" Escludenfe ", cioè . oesclude la possibilítà direalizzare nuoviimpiantio ta possibilità direalizzare
modifiche sostanziali aglí ímpianfl esr'sfenfi e quando l'impianto proposto sia in contrastò con i
vincoli e glistrumentidipianificazione vigenti sulla porzione diterritorio considerata",

Visto I'art. 51 L.142190, recepita con I'art. 2 L.R. 23198.

Visto il D. Lgs. 26712A00.

DETERMINA

1. Per i motivi espressi in premessa, che qui si intendono interamente riportati, di rigettare
I'istanza di AUA presentata dalla ditta Agriblea s.r.l. Legale rappresentante Morello
Sebastiano residente a Melilli via Paolo Borsellino, 13, con sede legale in Siracusa, viale
Santa Panagia 1411c, per I'impianto di recupero di rifiuti non pericolosi con produzione di
compost sito a Meillí (SR) C/da Bondifè s.n.c. foglío 59, p.lla 308 tendente ad ottenere i

seguenti titoli abilítativi:
e scarichi di acque reflue di cui al Capo ll del Titolo lV della sezione ll della Parte

teza del D.Lgs 1521A6 (articoli 124 e 125)
o emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 269 del D.Lgs 152106
. operazionidi recupero di rifiuti in regime semplificato di cui all'articolo 216 del D.Lgs

152106 alende iví previste di cui all'art. 1 12 D.Lgs. 15212006
o valutazione di ímpatto acustico di cui alla L M7195;.

disponendone I'archiviazione.

2. di trasmettere la presente determinazione, in modalità telematica, al SUAP del Comune di

Melilfi che prowederà con proprio atto, alla notifica della stessa al Gestore, all'ARPA S.T.
di Siracusa, al V Settore - Ufficio Tecnico-Urbanistica - del Comune di Melilli, nonché al
Libero Consozio Comunale di Siracusa;

3. di pubblicare il presente atto all'Albo Pretorio del Libero Consoaío Comunale diSiracusa;

Al presente atto è ammesso ricorso, entro".il .termine di 60 giorni al Tribunale Amministrativo
Regionale, owero ricorso straordinario al Presidente della Regione Sicilia, entfo il termine di giomi
120.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

IL RE)(r

(lng. Morello)
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Ai sensi edagli effetti dell'art.6dellaL.R.30.04.1991,n. 10,si attestachesonostatevalutatele
condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimità e i presupposti ritenuti rilevanti per l'assunzione
del procedimento ed è stata eseguita la procedura prescritta dalla vigente normativa di legge e
regolamentare in materia.

IL

(lng
SETTORE

)

Visto I'art. 39 del ROUS, si esprime il seguente parere favorevofe per la regolarità tecnica
'Ai sensi ed aglí effetti dell'art. 3 del Decreto Legge n. 17412Q12, convertito in legge 7 dícembre
2012 n.213, attesta, che nella formazione della proposta di determinazione di cuí sopra sono state
vafutate le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimità e i presupposti ritenuti rilevanti per
l'assunzione del prowedimento ed è stata eseguÍta ta procedura prescritta dalla vigente normativa
di legge e regolamentare in materia.

i-

IL SETTORE
(lng Morello)

Visto: si esprime il seguente parere favorevole per la regolarità contabile
"Ai sensi dell'art. 3 {el D. L. 17412012, convertito in legge il 07 dicembre 2e12 n.213, attesta che
nella formazione defa proposta oi oJàrminazione di cui sopra sono state valuiate fe condizioni di
ammíssibilità, i requisíti ed i presupposti rÍtenuti rilevanti per l'assunzione del procedimento ed è
stata eseguita la procedura prescritta dalla vigente normativa di legge e regolamentare ín materia',.

RE
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D.A. nJlllGAB

REPUBBLICA ITALIANA

M
REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE
L'ASSESSORE

VISTO lo Statuto ddllaRegione Siciliana;
VISTA ta"tèÈÉé RèÈiónalé lO"atrile 1978,'nó 2 récAúte "Nuove"fionne per l'ordinamento del

Governo e delllAmnínìstrazíorte della R.egione" ;
VISTA la leggeregionale 15 maggio 1.99I,n.24;
VISTA la Diiettivà g2/43lCEE idativa alla conservazione. dogli habitat naturali e serti-naturali,

nonché della flora e della faunaselvatiohe;
VISTA.IaDirettiva 2A0g/l47NE concernente la conservazione,degli ucoelli selvatici;

VISTA la.Direttiva 2}IllgzNE del Parlamento europeo e del Consiglio det 13 dicembre 20ll'
coordinata con il testo detla Direttiva 2AM/52N8 del Parlamento europeo e del Consiglio

del 16 qprile 2014, conc€rnente la valutazione'delllimpatto rimbientate di rleterminati

progetti pubblici e privati;
VISTA 

^ 
fà- f,eÀge 22 aptile 1994 n. 146, recantó "Diisposizíoni per I'ademphnelto dí obblíghí

.dertvanti dall'appartenenza dell'Italia aile Comunîtà europee - legge comulîtaria 1993"',

VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997 n.357 recante "Regolamento recante attuazione della dírettíva

L2/43/CEE relativg atla consemazione deglí Habitat naturali e seminaturali, nonché della

flora e dellafauna selvafiea";
VISTO ,it O.p.n. l2-'mal7:o 2003, n. l20 "Regolamento recante modífi"cho'ed integrazíont al D.P.R.

08/0911997, n. 357, concernente l'attuazíone della dírettìva 92/43/CEE relatíva alla
conservazíone deglí habitat naturailí e setninatarali, nonché della flora' e della fauna
selvatìehe";

VISTQ il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 recante "Norme in materÍa ambienfale";
VISTO it decrEto lJgislativo 16 eiugno 2017, n. lM "Attuazíone della diretttíva 2Al4/52M8 del

Parlamento-europeo e del Consiglio, del !6 aprtIe 2014, che modifica la dírettíva

201I/92/UE, coicemente la va[utazione dell'inpetto anbíentale di deiermtnatí progetti

pubbtici e privatí, ai sensi deglí articoti I e 1'4 detla legge 9 luglio 2015, n- lI4' che

modificaildecreto legislativo 3 qprile 2AQ6 n t52;,
VISTA la Legge 22 maggpoZbts n. 68, recante "Dísposízìoní.lnmatería dí delittí dmbièntalf';

VISTA' ta lelge regionfe 3 maggio 2b01, n. 6, articolo 91 e successive modifiche ed integrazioni

recante nonne ín materia dianúsnzzazioni ambientali di cornpetenzaregionale;

VTSTA la legge regionale del 12 agosto 2014, n. 21, ed in partioolare I'articolo 68 comma,d come

modilicato dall'articolo 98 comma 6 deila legge regionale ? maggio 2015 n. 9, che stahilisce

ohe i deoreti assessoriali, contemporaneamerrte alla pubblicazione nefla Gazzetta Ufficiale

della Regione Siciliang devono essere pubblicati pet est"so nel sito internet della Regione

Siciliana; .

VISTA la L.n. 07 maggio 2015, n. 9 "Disposízioní programmatiche e correttive per l'anna 2A15.

Legge di snlìtîtù regíonale" ed, in particolarg I'art. 9l recante "Norme ín materia di

autoizzazioni ambientalí di competenza regíonale" ;

VISTA la Delibera di Giunta n. 48 del ZStOZtZOtS concern€nte: "Competenze ín tttateria dî ilascio
dei prowedímentí di yalutazione ambíentale sttategíea (YAS), di ualu.nzwne d'impatto

amtíentale (W e di valutazíone di incídenza ambíentale (WNCA)", che individua

I'Assessorato Regionale del Tenitorib e dell'Ambiente Autorítà Unica Ambientalg con

leccgzione dell'ernanazione dei prowedimenfí conolusivi relativi alle istruttorie di cui

all'art.1, cornma 6, della legge regionale;
VISTA la delibera della Giunta regionale 21 luglio 2015, n.189 concernente: "Commíssione

1
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Rcgio:nale per Io Autorízzazíoni Ambientalì dí cuì all'art. 9l della legge regiongle 7 maggío
2015, n. 9 - CriterÍ per.la costìtuzione - approvazione", ion la quale la Giuntà Regionalq in
conformità alla proposta dell'Assessore Regionale del Tenitorio e dell'r{mbiente di cui alla
nota n. 4648 del 13 luglio 2015 (Allegato "A" alla delibera), ha approvato i criteri per la
costituzione della oitata Commissioneper il rílascio delle autorizzaziottt ambientali;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione 14 giugno 2016, n. 12 nella parte riguardante la
"RÍmodulazìone deglí assettì organízzativi del Dipwtímento Regionale.dell'Ambíente";

VISTO il Deoreto Assessoriale 18 aprile 2018, n. l42lGAB di rwoca del Decreto Assessoriale 29
gennaio 2018 n. 32/GAB ohe ha modificato il Deueto Assessoriale 17 maggio 2016 n.

207/GAB di istituzione della Commissionè Tecnica Specialistica per le autorizzazioni
ambientali di competÒrua regionale; applicativo dell'art;9[ della legge regionale ? maggio
2015 n. 9, cosi eorne integrato dall'art;44 della legge regtonale 1,7 manzo 20L6 n.3 e dei
criteri fissati dalla Giunta Regionale con delibera 21'tuglio 2015 n,189;

VISTO I'atto di indirizzo assessoriale n.1.484/Gab dell\l/A32015.e ss.mm-ii;
VISTA la nota prot. n.12333 deI 16/03/2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento

dell'Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta n.

48 del 2610212015;
VISTO il D.P,Rcg. n,645/Area I^/S.G. del30/t1/201? con il quale è stato preposto alla nomina di

Assgssore Regpnale del Temitorio p Ambíentg l'On. Aw- Salvatore Cordaro;
VISTA I'istanza acquisita al protocollo ARTA al a. 4146t del 06.06.2017 e.on cui la ditta AgJiblea

S.r.l;, con sede legale in Siracusa (SR), viale Santa Panagi4'l.4llc, ha chiesto all'Assessorato
Regionale Tenitorio ed Ambiente la verifica di assoggettabilità ai sensi dellrart..2O del D.lgs.
n. 152/2Q06 e ss.mm.ii. per il proge{to di un Impíantq dì reanpero dt riJìuti non perícolosí, con
capacità complessiva superiore a lA ígiorno, medìantè operazíoni dì cui all'allegato C, Iettere da RI
a R9, della parte quarta del D.Lgs. 152/2006 e s,m.i, presso l'impíanto recupero riJìutí nan perícoloti
síto ìn c.da BandÍrt s.n. - Comune dì Melìtli (^SR), con allegata la seguente documetrtazione:

Elggetto
1. Studio prelirninare di impatto ambientale.

2. Rihznone Tecnica

3. Planimeaia Gencrale

4. Planimetria Ambientale

#T,i"ni"rtu oi applicaziooe dell'ordinanza emergerua rifiuti
6. Istanza proponente

7. Dooumeotazione integrativa

8. Cenificato Canerale
9, Certificato Eestinazioae Urbanistica

PRESO ATTO ctre risultano essere stati pagati gli oneri isbuttoii ai sensi della L.R. n9/2Q15 art.9l;

PRESO ATTO che non sono pervenute osservazíoni e/o opposizioni ai sensí dell'art.2O cornma 3 del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

APPTIRATO il corretto awio della procedura in argomento ai sensi dell'art 20 e s,s. D.. Lgs; n,

15;2/2286 Es.m.i.;
VISTA la,nota prot n. 36398 del 18.05.2017 con la quale il Sendzio 1 del Dipartimento A.nrbiente

di qn"sio Assessorato ha trasmesso alla Commíssione tecníca specíalistica per le

auterìzzazlonî ambíentalí dÍ competenza regíonale la documsntazione penrenuta ai fini delle
attivifà iskuttorie di competenza;

ACQUISÍIO il parere n. 119 approvato nella seduta de|23,A5.2018 dalla Commissione Tecnioa
Specialistica per le autnrizzazioni arnbientali di competenza regionale, (composto da n. 19

pagrne), con íl quale è stato ritenuto che il. progetto esaminato non debba essere sottoposto
alla Procedura di V.I.A. a condizione che siano m€sse in atto le prescrizioni riportate nel
citato parere;

lv$TI SALvI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogní altra disposizione di legge e saua pregiudizio
di eventuali diîitti di teni;
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A termine delle vigenti disposizioni
DECRETA

Arlicolo 1

Acquisito ii parere n. 1 19/2018 di cui alle premesse, si dispone I'esolugione dalla. Procedura di

Valútzrzione di Impatto Ambie,ntale ex art. 23 eleguenti det DLgs. l52DO06 e ss.mm.ii. {{ plgg*to
- pnpianto di recipero dî rfi.uti non pertcolosi, éon capaci!à colrypley.iva supèríore 1 I1-t{S1oyto,

*ndnotu. operazioní dt cii alt'allegqto C, lettere dA RI a R9, della Part! qu?rtldet-p.Lg;.
|SZ|ZOOO i s.m.i. presso l'ímrtíantó reGapero rifìutí non pericolosí síto. in,c.da Bondifè s-n.,

Ci*i"" dí MetílliTSR)- pr"r"ntuto dalla dittaAORÍBLEA S.r.l., con sede legale in Siraousa (SR)'

viale Santa Panagia, l4l/c, nel rispetto delle seguenti prescrizioni :

l. Lacapacita giJrnatieru ooo.pouà.ruperape Ie 7-Y5..Ugón.uriquantitativo eqttuQ mqsq-+qo di 22.500 ton.

tale quantiiativo comprendera sia i fanghi chc lo strutturante lignoo;
2. Dàwà ossere svolìa esclusivàmentA I'utiivita R 3 dei seguènti rifiuti: fanghi di depurazioue ,di reflui
.iuiti; fanghi di depurazione delle . industrie alimentari, .aventi i seguenti oodioe CER:

tt90s0slt0z120ll[0202d4J [02030IJ [020305J [0204031[020502][020603] 02a70s [03_q3-01]^[0a0107] da

*iscelare a rifiuti iigneo celùlosici derivanti dalla m4nutenzione del verde ornamentale [200201].
3. La durata della bíóstabilizzaziorie sara di 30 giorni hrcntrc la durata delf intero processo di
compostaggio non dovrA essere inferiore a 90 giorni;
4. La movimentazionc e lo stoccaggio de-i rifiuti devono avvenire. in modo che sia .cvitata ogní

oontamirazione del suolo e dei corpi.riccttori superficiali o/o profondi.
5. Sia i rifiuti in íngrcsso che gli ìtessi durantó la lavorazione'dsvono esserc tenuti in ambiente coufinati

nel rispeuo di quantó previsto d;i D.M 05-02-1998 cosi eome modifìcalo dal DM. 18612006.

6. Deve essere individuata un'area ben specifioa sia per il conferimento e/o I'accettazione del rifiuto da

trattare, opportunamento segnaiata con cartelli indicanti il codice CER di appartenenza; _. _

7, I sovvalli dovranno 
"rs"i" 

.epa."ti por categoria e destinati in apposite aree a norma di Leggc s smaltiti

attraverso ditte autorizzate;
8, La verrà svolta la messa in riserva di rifiuti;
9. per quanto riguarda l,abbattirnento delle cmissioni odorigene. ci si deve atteú,erc a .guanto disposto al

purugruio 3.4.2 ?elle Linee Guida per la progettazione, li costruzione e la gestione degli impianti di

comiostaggio, prevedondo n. 3 ricarnbi d'arià ali'ora sia per la biostahillzzazîono che per la maturazione.

10. Si Aéie 
-garantire 

un Indice respiromètrico stalico < 500 mg 02/Kg s.v.*h, ovvero un Indice

respirometrico dinamico < 1,000.g OZXg s.v.*h. Portanto, vanno oppoftunamente dlmensionati sia il
sisiema di insufflaggio aria che il sisiema di aspirazione dellfarea esausta nonché il sistema di abbattimento

degli odori (scrubber-bionitro).
11.-per contenere r"gtio ia píoduzione di emissioni diffuse, è noaessario che tutti i rifiuti o/o i materiali da

essi derivati durante le lavorazioai siano tenuti in ambieqtb confinato,
12. L'esercizio dèlltattività non deve compoftare danni all'ambiente e deve essere svotto garantendo un

ele vato livpllo di tutela dclla salute e dell'ambiente, nel''rispetto della Normativa vigente nel settore;

13.. Le aree dostinate alla movimentazione, trasporto e stocagggio dovranno essofe opportunamcrito

pavim€ntale.e pulite;'14. Lc acque meteoriche del piazzale (circa 10.000 mq) dovranno essero oppoftunamento-trattat€ secondo

qu"oto previsto dalla norÀariva vigente, pertanto dópo la sedimcntazione'saranno confcriti oome rifiuti
al vioiniore impianto di trattamonto della stessa Ditta;

15. tl percolato piodotio verrà raccolto, canalizzato e riutilizzato per inumidire i rifiuti rolla fase di
biostabilizzazione;

I6. Le superfici sc<llanti e comunque tutte le superfici soggettc adi[avamento mrcteorico devono essore

mantenute in condieioni di pulizia tali da limitare il più possibile I'inquinamento dalle acgue;

17. Nct caso d| sversamenti accidcntali la pulizia delle superflcí interessate dovrà essere escguita

immediatamente, A Secco, eventualmente con idonei materiali assorbenti;

t8. Tutti i rifiuti gencrati dall'attiVita esercifata e dalle operazioni gestiorali e manutentivc condotte

presso I'insediimento d,evono essorc smaltiti in conformità allc uormative vígonti di cui alla parte IV
'del D.lgs. l52l2Ai 6;

19, L,eventuale deposito, anchs solo temporaneo, dellc sostanze potenzialmente inquinanti per il suolo

od il sottosuoio (carburanti, lubrifiianti, detergenti, ecc.), potra avere luogo esclusivamcnte in

apposite aree all'uopo opportunam€nte attrezzaie al fine di marginali zzarc i rischi derivanti da

accìdentali sversamenti;
20. La fase di stoccaggio dclle matrici e la fasc di biossidazione dovranno avvenire in ambiente

confinato (Biocell'Jf ottenibile anshs con coporture o paratie mobili, per il contenimento di polveri

e di odori il cui controllo deve essere garanlito tramitc idonee misure e sistemi di abbattimento;

27- Le fasi di stoccaggio delle matrici, di úiossidazione accelerata, di post maturazione e di deposito del

prodotto Units diiranno avvenire su superfici impermcabiliizate, dotate di sistema di drcnaggio e
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di raocolta delle acqde rellue di processo, da ínviare a depurazione o da riutilizzare nel ciclo di
compostaggio;

22- Per il contenimento delle ernissioni odorigene. dovranno esser€ adottati idonei presidi ed
'accorgimenti mirati alla captazione degli odori a liyello delle diverse sergenti ed al trattarnento
delle emissioni;

23. Lungo tutto il perimetro dell'impianto dovranno e$sere piantumate specie arbustive con altezza non. interiore ai mt. 4,00 al finc di creare ùna bariiera :rcusfiìa da e versó I'impianto, e di intercettare lc
gventuali emissioni polverulente durante te fasi di trattamonto del rifiuto e di maturazione del
co-mpost. Inoltre tutte le aree libere da infrastrutturé dovranno cssere sottgposle a piantumazione di

- . specie-vegetali arboree ed arbustive appartcnenti alla macchia mediterraneal 
t '---.

24.'lurta la superficic delf impianto pavimentata dovrA essere dorata di sistcmi seperati per la raccolta
delle acque piovane di tcîti, strade e piazzali c liquidi di dilavamento derivauti dàl processo di
trattamento dei rifiuti;

25' DóÙiò éSséie piesèntato a questo Assessoiato, a fine vita impianto, un piano di ripristino c recupero
ambientale del sito;

2'6- Deue essere inclividuata un'area ben specifica sia per il conferimento e/o l;acccttazione,

- _ -o_pp_ortunamefltQ 
segnalata con cartelli indicanti il oodice CER di appartenenza;

27' Nell'area di stoccaggio, posto che doyranno essere distitrte e separate le zone di stoccaggio dei
rifiuti da quelle delle materie prime seconde, per ogni categoria ài rifioto da tratiare dovra essere

. - iadicato, tramite cartellonistica, il codioe CER ielatiio e la càlegoria di appartencrua;
28. Prima dell'inizio dell'attivita dovrà esserè redatto un piano di minitoraggiò che dovrÀ essere inviato

a. questo Asscssorato e al Libcro Consorzio di Siracusa nonché inviaio e validato <tall'ARFA. Il
Piaao di monltoraggio dovrà'contenero tutto le inforgrazioni riguarda4ti lc componenti ambieutali
intercssate nelle differenti fasi di rcalízzazione delliimpianto (aite oporam, in còrso d,opera c post
operam);

29' la prossimità dell'ingresso all'aroa impiantistioa dovrà essere apposta, ben visibile, a disposizíone
dei Soggetfi. prgposti al coutrollo, unridonea planimefria con lai-out dellrintera arca impiantistíca
con evidenziati i flussi dei rifiuti e dclle Maierie Prodottp, sia delllimpianto di compostuggio 

"hedogli altri impiauti presonti nell'area con indicate tutte le aree di deposito e stoccaggío dei,rifiuti s
úaterie prodotte, nei diversi impianti. Eventuali variazioni ao"h" ooo so$tanz-i;li dol lay-out

_ ^ dovranno_ €ssere prcveútivamente cornunicate agli Enti oomperenti.
30. I dati relativi ai paramotri di proccsso. con particolare iiferimento ad ossigeno, tempcratura ed

umidiÈ nelle biocelle sia di ossidazione che dl maturazioae dovrauno esserc ficilmente'verificabili
e tenuti a disposizione delle Autorità prepost€ ai controllí.

31. Nei riguardi dei valloai-e dei corsi d'aoqua dovranno essere rispettate le distanze di cui aglí artt, 93
e s.m.i det RP, n.523 del25.07.190a;

32. AI fine di scongiurare llinterferenza ua atlività umaaa ed attivita produttive, dovrà essere posta
attenzion€ al conttollo delle cmissioni convogliate, nonché al cóntrollo annuale della qùalita
dellìaria, degli odori presso i punti individuati luugg il.pgrimetro dell'arca che ospiterà I'impianto;

33. Durante la fase di conteninrénto, al fine di cvit-are 
"Àirsioni 

odorigene, dovià essore evitato lo
stazioname,nîo dei mezzi carichi dì rifruti iu entratapresso l,impianto;

34. Nclla fase di maturazione deve essere mantotruto ut'tenore ai ,imiJita superiore al 30 o/oed un flusso
d'aria idoneo a garantíre condizioni di microaerobiosÍ della massa per àssicurare la conforrnita del
comPost attenuto alle disposizioni di legge; deve €ssere garatrtito il regolarc funzionamento dei
biofiltri curandonc.. la manutenzione e gestione; il materiile di riempimlento deve osscre sempre
efficiente e privo di sostauze estranee;

35- Perlimitare l'inquinametrto acustico e atmosferico, venga ridotto altiessenziale I'uso dclle operatrici
meccaniche c síano utilizzati mezzí di r€cette costruzion€ omologati a Norma di legge e là fasi di
svolgimento dei lavori siauo opportqtramente programmatei al fine di conteaere I'emissione di
polveri entro i limiti di Norma, si provveda aitrinumiaiments continuo delle piste canabili, dei
piazzali e dei cumuli ed alla circolazirone dej mezzi a bassa vclocitài tali impianti deu"rro 

"o*uoqucrispetrare i valori limite di emissione previsti dal D.lg.vg r'5z,t2oo6i
36. Si provveda alla manutenzione periodica delf impiaato al fiue di garantirne una buona funzionalità

(verifiche lenuta valvole, biofiltri. etc.);
37. Gli oli di lubrificazione gsausti siano periodicamente inviati a smaltimento.tramite ditta autorizzata;
38. Particolareattenzione dovrà essere riservata alla,movimentazione dei materiali. all,interao dell'areg

di pcrtineuza dellfimpianto e alla gestione dello stoccaggio degti stqssi adottando e praticando tutfi
glí accorgimenti di cui al D.Lcg.vo 8l/08;

39. Particolare cura andra posta nella fasc di smontaggio ed al conferinento dei rnateriali di risulta a
. - fine ciclo dell'impianto; si proceda, alkesì, ol ripriilino dello stato dei luoghi dopo la dismiesione;
40' Tutte le aree di accumulo tomporaneo lnon J scopo di processo biololico) ài rifiuti ad elevata

putrcscibilità, nelle quali sia prevista ta preseuza non epieódica di operatóri, devono essere libcrate
e lavate con adeguata frequenza;
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41. Con riferimento alla limitazione delle infestazioni, lp Linee Guida prescrivono l'osecuzione

periodica di campagnc di disinfestazione, previste nella gqstione ordinaria dell'impianto. Altra
norma prevista nel-piano di gestione operativa è la pulizia giornaliera della pavimentazione,

evitandó accumuli ai iifiuti all'osterno dolle aqee dedicqte al lorp conienimento;
42. Tutte le sezioni impiantistiche assolvano alle funzioui per le quali sono progettate in tutte le

condieioni operative previste;
43. Vengano adolati tuiti gti àcoorgimenti per rÌdurrc i risch-i per llambiente ed i dísagi per la

,0. t".X!lÎ"jllrilr",r un rempesrivo inlervento in caso di incidenti ed adouate procedure/sistemi. ohe

p"rri"ttuoo di individsare tempestivamente malfunzionameuti e/o anpmalie nel processo produttivo;

45. Venga garantita la qualità dei rifiuti trattali;
46. Venlano effettuati periodici controlli e verifiche in punti'prestabititi all'interno del ciclo di

irattamen.tor-per verificarne il corretto funzionameato in ogni-fase;
47. Controlli all'esterno dell'impianto, sia dell'aria, circ dcl suqlo, ulilizzaído eventualmente aache

indicatori biologici con modalitàe caratteristicho proporzionali aí risultati attesi;
48. Verifica delle cóncentrazioni degli scarichi i<trioi a monte ed a valle dell'impianto, per il trattamento

del.le acque di scarico;
49. LaDitta è onerflta a produrre insieme al piano di monitoraggio anche un report di indagine sulle

emissioni odoricene che dovra sottoporre all'ARPA per la validazione;
50. Dovrà essere presentato a questo isressorato un report annriale sulio ilalo di etiuazione delle

prescrizioni su riporfate ai fdi di quanto previsto dall'art. 28 del.D. Lgs 152106 e ss.mm-ií.'
Articolo 2

Costituiscono parte integrante del presente deereto il Parere Tecnico specialistico ambientale

n. 1 19 r€so dalla Commissione Tècnica. Specialistica per le autoriTa ziorn ambientali di competenza

regionale durante la seduta de123.05.2}18 ed i relativi elaborati ptogettuali in esso citati.
Arficolo 3

Il preSente prowedimento è rllasciato osclusivamonte per gli aspetti di nahrm ambientale di cui al

Decreto legislativo 3 aprile 2006 n, 152 e solc psr le opere indicate negli elaborati plogettuali

trasme'ssi a questo Assessorato 
Adtcolo 4

Il presente parere ha esclusiva valenzaambientale, pertanto il proponente è-onerato a richiedere tutte

le dovute 
-autanzzazioni, 

nulla osta e pareri necessari a quanto previsto nel progetto per la

realizzazi.om delle singole opere. 
Arrrcstos

Il progetto gsecutivo, rielaborato secondo le prescrizioni impartite dal parere ambientale' sopra

richiamato ed adegribto ai pareri espressi dagli altri Enti pre,posti, dowà essere trasmesso a questo

Dipartimento per essere sottopostó preventi.ramente alla verifica di otternperanza necessaria

alliacce*amenio del rispetto delte specifiche prescrizioni inerenti alla prog€ttazione' alla

reali:xzaziorte e all'esercizio dell'opera, in conformita alle disposizioni di cui all'art. 29 comma 2 del

D,Lgs. tsz/06 e ss.mm.ii.. 
Ar{icoloo

Il progetto dowa essere realizzato confotm€fne,nte agli elaborati pr.esentati per laValutazibne Ambiatale

. loÀ"4" le prescrÍzioni impartite dal parere anrbientale sopra ridriunatoi eventuati modifiche dello

stesso dovi.anno essere prgveritivamede hasmesse a $resto Assessorato al fine di poter valutare se siano

da.ritenersi significuive a livello ambiecrtale e dúbano essere sottoposte alle procedure ambientali di cui

al D'LP L5212ffi6; 
Articolo?

L'Autorità compef€rite al rilascio del titolo abilitativo alla esecuzione dell'opera e/o all'esercízio

dell'attivi$ nell;ambito dell'escrcizio delle proprie attività, dowà verifioare che i lavori vengano eseguiti

nel rispe$o dEi contenuti del progefto approvato .oon il presente prowedimerrto e nel rispetto delle

prescrizioni impatite dal parere ambientale sopra richianato.
Articrlo 8

Ai sensi dell'art. 29 comma 3 del Dtp.t 52/M e s.m.i., qualora si accertino violazioni delle prescrizioni

impartite o modifictre progethr,ali tadAa inaaere sugfi esiti e sulle risultanze della fase di valutazione,

qoèsto Assessoratq pi*ia wentuale sospensione dei lavori, imporra al prcponente_ lladeguamento

del'opera o inte,rvento stabilendone i termini e le modalita. Quaiora il proponente non adernpia a quanto

disposto, |arrtorità competerite prowederà dhffioio a spese dell'inadempiente. Il r.eanpero di tali spese è

effettuato con le moaadA e giitretti previbti dal Regio Decreto 14 apríte 1910, n. 639, sulla riscossione

delle entate patimonialí dello Stdo.
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u #.*il';"alora si acccrtino opere cd interventi rcalizzati
senza la previa sottoposizione alle fasi di verifica di assoggettabilità o di valutazione, nonché nel caso di
difformità sostanziali da quanto disposto dai prowedimenti finali, questo Assessorato, valutata I'entita del
pregiudizio ambieiriale arrecató e quello consegu€nte alla applicazione della sanzione, dispone la
sospensione dei lavori e può dispone la demolizione, ed il ripristino dello. stato dei luogtri e della
situazione ambientale a cura e qpese del responsabile, definetrdone i termini e le modalita. kr caso di
inotternperanz4 I'autorità competente Fowedeè d\ifficio a sp€sg dell'inademprenfe. Il recupero di tali
speso è eflettuato con le modalità e gli effetti previsti dal testo unico detle diqposizioní di legge relative
alla riscossionc delle eritate patimoniali dello Stato approvato con regio decreto 14 aprile 1910, n; 6i9,
sulla riscossione '-rlells s*tr.ltpatrimoniali dello Statp, 

_

.Articolo l0
Il presente decreto sarà pubblicato inteipalmente nel sito wqb SI.WI. di questo Assessorato ai sersi
dellì'art. 19 cornma 11 del D.Lgs. .L5il2A06 e ss.mm.ii.; e sarà pubblicato, inoltre, sul sito
istituzionale di questo Dipartimento, in ossequio all'art. 98 della L.R. n. 9 deÍ07.05.2015.

Articolo I1
Awerso il presente prowedimento è esperibilg entro 60 giorni dalla data di pubblicazione o di
notific4 ricorsero giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) o, in
alternativa e con medesima ternpistica, ricorso straordinario al Presidente della Regione Sioiliana
entro il termine di giorni 120 (cerrtoventi).

J $ 
"tJU. 

2018'

L'
On. Aw
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T€rritario e dell Ambienle

Amblentale (U.T:A.) $lracusa

i1:'i{ qrr mRif' 
Prot' n'

'5912013. - Ditta íAgriblea. s.r.l." istanza di rilascio di au;orizzazione unica ambien-
di Produzione Compost da Rifíuti 0rganici non Perìcolosil per successiva com-

C\da Bondifè Foglio di Mappa 59 Farticella 308 del Comune di Melilli (SR). Parere
ilel09\08U018; j:..:

.,: ...

::..

ì,

Al SUAP Comune di Melilli
ulbanistica@ pec,comune.melilli.sr.it

All' ARPA Sicilia Struttura U.O.C. Siracusa
arp-asiracusa@pec.arpa. sicilia. iÉ

Al Libero,Consotzio Comunale di'siracusa
autorízzazioneunicaambientale @peg:provinQ.iÀgiracusa. it

Al Responsabile delservizio Rifiuti e Bonifiche
decirno settore@Dec.Drovincia.siracusa.ít

Al Area 2 dell'Assessorato RegíonaleTenitorio e Ambiente Palermo
dipartimento.ambiente @certmail.regione.sicilia.it

Alla Ditta Agiblea s.r.l.
agliblgg.srl@pec.it

Lo scrivente tasmetfe, di seguito, il parere di competenza, relativo alla Ditta in oggetto. 
,

I,Istanza ÀUA - Iúer ammínist[gfivo , :

.n SUAP Comune di Melilli ha trasmesso pratica no01921790893-2'10620l8-1158 prbt.000 6779 óe127\06V018, re- :i, '

lativa alla Ditta "Agdblea s.r.l." con sede legale e dello stabilimento in c\da Bondifè Foglio di Mappa 59 Particella ' :

308 del Comune di Melilli (SR), la quale chiede il rilascio deli'AUA per le emissioni in atmosfera derivanri :'
t..:.:dall'attivitàProduzione Compost da Rifiuti Organicinon Pericolosi; L

La Ditta ha oftenuto la non assoggettabilità al V.I.A.-V.A.S. ai sensi dell'ex art;20 del D.Lgs.vo 152\06 e ss.mm.ii., i , .

parere esitato dall'ARTA CommissioneTecnica Scientifica h"l tg del 23\05U0lS, la quale non condÍvide il conferimen-: : ,., i , ,

to dei rifiuti aventi codici CER [190$04] [190602], e non condivide I'uso di cencri perché non rientrano nel punto m

della tipologia ld del D.M. 05\02\1998;

La Provincia Regionale oggi Libero Consorzio Comunale - 10o Settore - Servizio T\*ela Ambiente ed Ecologia,

con nota n92?378 del 125\07\2018 pervenuta via Pec ed assunta al protocollo d'Ufficio n"478i}9 del 25\07V018, ha con-

vocato la Conferenza dei Servizi per il 09/08/2018

2.9ontenqto lqfanza AUA

Chiede il rilascio dell'AUA per:

r Autorizzazione atle emissioni in atmosfera;

. Autorizzazione allo scarico acque reflue;

r Autorizzazione impatto.acustico; '



La Ditta "Agriblea s;r.I." svolge la propria attivíta di produzione compost da rifiuti orgqnicirnon pericolosi

(R.3) per complessÍve 22.500 Tn/Anno;

Le'materie prime utilizzato saranno, fanghi (di depurazione\industrie alimentari etc) - residùi di verdè or.

nq4enlale 1 terre, da utilizzare per la produzione del compost (!e terre vetanno acquístate da aziende lgrzgi ,

quindí non sí avrà operazione di recupero R5); ':
I prodotti finiti saranno costituiti da "Ammendante biostabilizzato per compostaggio, FERTILIZZANTII;

4 Ciclgqryitut$v-q

Le fasi principali sono :

o Rifiuto in ingresso;

r Creazione Miscela e Biossidazione (Fanghi+Tena+Verde) - 30 gg;

o Processo di maturazione - 60 gg;

r Insacchettamento e commerc ializtazione Composg

5 Qicto produttivo.

Il processo di compostaggio"si divide in due fasi:

,; '' :, Ia;prima fase di maturazione, costituita dall'accumulo e miscelazioire dei fanghi con teffa vegetale e verde
,, :, , da:,mmuùenzione ornamentale, i cumuli saranno fonnati con cadenza settimanale e rimananno a biossidazione
.., 1 rper 30 giorni, in questa fase si raggiungono elevqte temperature a causa del potere di ferrnentazione della m!

scela, in questi 30 giorni i cumuli veÍannq periodicamente rivoltati umidifrcati ed ossigenati.

la seconda fase di ulteriore malurazione, della durata di 60 giorni, fino al raggiungimento dei valori previsti
per la successiva commerc ializzazione.

Asqerv{o al eiclo produttivo un biofiluo, opportunamente dimensionato, per garantire tre ricambi d'aria
lora, Con àspirazione e canalizzazione dell'aria esausta ed invio al sistema di abbattimento odori.

Nel centro sono conferiti i rifiuti non pericolosi di cui all'elenco, con i relativi codici C.E.R,:

R3
Riftuti ligneo cellulosici derivantì dalla

manutenzione di verde arnementaleî2ffi2011t6.tl

R3Futghi B iolo gic i M is a ela ì

[190812] U908l4l U9080sl [020201]
10202w t0203011 [020305] [020403]
t02os02l t0206031 [020705] t0303021

"M01071 

t l9060sl 1190606116.1m

Operazioni

di recupero

descrizione

Codice rifiuto

tcERl

Tipologia

f PuntÍ di emis"pipnq

Ef presente il punto di emissione El proveniente dal biofiiuo, asservito al capannone trattamento fanghi.

7 Parere

2



dalle

f; autorrTzazíon$ O;còngeiia,nel,rippetto dei seguenti limiti e

La ditta dovrà plowedere:

l, L'impianto dovra essere rcalirzato, gestito e rnonitorato al'fine di minimizzare le emissioni nocive in modo da ga-
rantire, in tutte le condizioni di normale f,rnzionamento, il rispetto dci timiti di emissione e delle plesgrizioni cqn-
tenutinell'autorizzazisne, evitando, per quanto possíbile; che dalle attività autorizzate si generino canivi odon"
inquinanti ed emissioni diffuse tecnicamente convogliabili.

2. Lo stoccaggio e la movimentazisne dei fanghi devono essere limitati ai tempi necessari perlo svolgi.
mento dell'attività. .,

3. Si dowaruto assicurare idonee condizioni di processo al fine di ridurre lo sviluppo di emissioni odorigéi,'
ne. Qualora llimpianto sia fonte di particotari problematiche odorigene, il Gesiore dovrà adouare'uné-'0,' ,

più dei seguenti accorgimenti: i ' :1

r limítare lo spazio fisico dedicato alla movimentazione,anche utilizzando sistemi di trasporto . ''
chiusi;

r installare idonei dispositivi per la nebulizzazione diprodotti de odorizzairti;
r effettuare lo stoccaggio in ambienti confìnanti.

4. h fase di cantiere dcivranno essere adottate nrtte le misure necessarie per la mitigazione degli impatti
dovuti all'emissione di rumore; polveri e gas di scarico da parte delle macchine operatríci e dai mezzi di
ftasporto. Per questi ultimi, in particolare, dowa essere predisposto un piano della viabilità ihe limiii per
:quanto possibile le interferenze con i centri e i nuclei abitati.

5. Con periodicità annuale dovrà essere prodotta una Relazione sull'attività di rnanutenzione del sistema di
depurazione degli effluenti gassosi-

ì:í.'r,i:. :i:;i
i,: ,j :::: ì

i: :.

j,i...

:::

':.: ' . '.

:lr ..
i: ::' ::

l, 1,,. ,.'
l' ..

6. Dovfiurno assieurarsi idonee condizioni diprocesso.(eta del fango, ossigeno disciolto,,portatad'aria in-
sufflata, ecc.).al fine di ridune lo sviluppo di ernissione odorigene.

I limiti di cui sopra sono prescritti alla luce delte migliori Éenologie disponibili, ed in base.a quanlg richiestO do'diphla:
rato dalla Ditta negli elaborati tecnici di cui al progetto approvato; : , ., .

u.o.\h 300

Linee Guida

Regione Siciliana

Sostanze

Odorigene

20Tabella D -
òtasse II

All.l Parte

lI Punto 4

c.o.T.

mg\1.[m3

5

Tabella C -
Classe II

All,l. Parte

'iI' Punto 3II2S mg\Nm3

250

:Tiibella C-
Classe fV

All.l:Par1e,

n Fuqto 3NH3mg\l.lm3

'Limiúe (me/Nm")[nquÍnante



:...:.:'.:... .. .t. . ;. : :.:..... ;:, : . '., :

,' nutied.qlleprescrizioni tecniche del D.Lgs. $A06 ess.mm.ii; ' : ' 
' ; ,,'.i

: . ,Ppr gli inquinanti non espressamente indicati si dovraruro rispetkre i limiti fissati dall'all.I, parte tr. degli allegati alla .i ,,,i ,parte'V del D,Lgs. ÉA06ess.mm.ii, '" :i
.i' : ,. ,:

,, rlad$tadovràeffettuare, conpeliodicita annuale, la misurazionedelle emissioniinquinantiedowa fare pervenire la , ì , ,,

,,. :comuniCazione con almeno 15'giorni d.i anticrpo all'Assessorato Regionale al Tenitorio e Ambiente - fuea , ì..',' ,,'

?D,R.A., :al Libero Consorzio gia Provincia Regionale ed alla S.T. A.R.P.A. cornpetenti per territorio, comunicando ,.j ,; ,, :

agli slessiiliisultato delle analisi. ,i , 
, .

La misurazione delle emissioni inquinanti dovrà essere effeitUata con gli impianti funzionanti a pieno regime. ' i ,

i'.

to del Ministero dell'Ambiente del 25t0812000 e; per Ie determinazioni di inquinanti i cui metodi non sono inclusi tra ' .'i
quelti pubblicati nel succitato D.M., si rimanda ai metodi LIÀIICHM in vigore e nel rispetto dell'Allegato VI. parte ì : :

V, del D.Lgs. n. 152lA6e ss.mm;ii. e dal D.A. n.3lll7 det 2510[/1999. Iaddove necessario, faranno riferimento alle i: relative norme CEN. 'Ì 
,

';
Le relazioni di analisi e Ie relazioni periodiche dowanno essere trasmesse,. arrche a mezeo elettronico, agli Organi di ì :

controllo (Libero Consorzio gia Provincia Regionale, S.T. A.R.P.A. e A.R.T.A.) entro 60 giorni dalla data del campio- 
ii..namento. 
,,

Gli Organi di controllo, Libero Consorzio gia Provincia Regionale e S.î. A.R.P.A., effettueratrno con periorlicità al- ',1'

meao semestrale la verifica del rispetto di quanto previsto dalle norme vigenti e dal pre$ente decreto, anchein concomi- ,,' '

[anza con gli autoconholli a carico delta Ditta. 
i

La Ditta. dovra relazionare, con periodicità almenq annuate, agli Organi di cqntrollo (S.T. A.R.P,A. e Libero Consorzio '.

gia ProvinciaRegionate) compet€nti per territorio ed al fuea2 di questo Assessorato,sugli accorgimentiadottatiper i,

il contenimento delle emissioni difflse e puntuali e sull'attivita di manubnzione dei sistemi di abbauimentó e conteni- 
;

mento al fine della loro ef,fi.cacia

Ai sensidell'arf.2i71 comma,lÍ, deID.Lgs. 15A06 in casodiguastoale danonpermettereil tispetto .dei:Valori,!i;,,.,, ,, 
;

mite di emissione la ditfa dowà informare tempestivaménùe (fax; e-mail, ecc) ii Dipartimento negionale T ftorig e ,

Ambiente - Aret 2, Libero Consorzio già Provincia Regionale ed alla S.T. A.R.P,A. competenti per,territorfg,:D:ovrà'' ,,,:,: , ,

inoltre essere annotata sul registro previsto alt'Appendice 2 dell'AllpgatoVI, alla par,tev, del DJ,gs-.n; :152/-06e,, 1 ;

ss.mm.ii.i riportando motivo. data e ora dell'intemrzione, dataeoradelripristinoeduratadellafermatainore. îl:iegr-,' .;'|.'.:ì
'.. ..i rt :.stro deve essere tenuto 4 disposizione degli Organi competenti al. controllo. ,, .,,ii 

,

Per le emissioni odorigene la Ditta deve rispettare, anche, guanto previsto dal Decreto dell'Assessore Regionale per il ,, 
,

Territorio e I'Ambiente n.154/GAB del 24 setternbre 2008 "Approvazione delle Linee guida per iI conbasto al fenomeno 
..

delle emissioni di sostanze odorigene nell'ambito della lotta allf inquinamento atmosferico". Sí preserive l'effettuazione di
un monitoraggio degli odori da,effettuare nediante tecniphe scientificamente rioonoscìute (doterminazioni analitiche, ol- i i

fattometria, naso etettronico, etc.) tramite una campagna specifica da attuare'una tanfum concordando le modaliÈ con la

componente Sî. ARPA. 
,

Il Funzionario Direttivo

\ (Luigi Di Luciano)

Lz-z dell'UOB A.2.5
'Ambiente



DoLt. Vincenzo T'iuzzo
Ing. Antonio Casi"nottí
Arch. Bruno De F'ilippo
Geom. Carmelo Parrlno
Aw. Michele l,tauceri

I,IBERO CONSORZIO EOMUNALE DT SIR.A.CUSA
X SETTORE AMBIEMTE

SERVIZIO TIIIIELA AI{B'IENTA.ITE ED ECOLOGIA,

Verbale dí Conferénza di Servlzi.

fn data 09.08.2018 all"e orq 10:30, presso i1 x Settore, síto a
Siracusa, via Necropoli d.e1 Fusco n. 7, si svolge Ia conferenza di
Servizi ai sensi dell'arE. L4 della Ir. 24L/,9o e.smi per 1'adozione"deiltaucoitàz,azioàó unióà anìlciénttr.é;- di- cui a1 ó.p:R: sg/L3, rtchiàèÈa
dalla dit,ta Agriblea s.r.l. La conferenza è stata indetta con nota prot.
gen. n.27378 25.ov.20L8. Alla conferenza sono s.tati invítati 1a d.itta in
questione, 1a Regione Sicilíana U.O.B.A. 2.5 IIIA, il Comune di Melilli,
I'ARPA e il Servizio Rifiutí e Bonifiche.
Sono presenti:

Ing, Domenico Morel-lo Capo Settore Lribero Consórzio .C. di
SR - Presidente conferenza;
Libero Consorzio C. di SR
Segretaria verbali zzanLe i
Resp. Serv'. RiÉiuti/eonifiche

CoIl. Amm. Lorena Carrieri

Ing. Domenlco Sole Greco
Iribero Consorzio C.
ARPA ST SÍracusa;
Delegato Comune;
delegato 'Comune;

Delegauo dltta;
Delegàto ditta.

di SR;

It Comr:ne è assente. La Regione 'Siciliana U.O.B.A. 2-5 UTA, ha fatto
pervenire nota aequísíta aI ns. prot. generaLe n. 27735 del 27.A7.2018
parere di competenza favorevole con prescrizioni. A1le'ore 10:45 l'Ing.
CasinoEti e Ì'Arch. De FíIippo partecipano afla conferenza. La dítta
preliminarmente ilLustra Í1 progetto alla luce del parere della
Commissione vIA deII'Assessorato regionale n. 2LL a firma deÌI'Assessore
Regionale Tbrricorio e ff$blenue del 18:06.2018 afle cui risuLtanze si
riporta. IJ'ARPA chiede alla dítta una re.lazione tecnÍca sul ciclo di
produzionÈ con la relativa planirnetria dalla quale. si evinca l"'effettiva
potenzÍa)-iÈà del-Ia fase d.l blo-ssidazione. Inoltre iL Dott,. Liuzzo chiede
aI PresidenÈe della conferenza di servizi di chiedere.all'UlA chiarímentí
ln merLto a1 punto 8 del parere in particolar modo indicare : punt,o dÍ
pre}ievo, portaLa e di specificare a 'cosa si riferisce tI composto
denominato HS3mg/Nm3. 11 Coutune preso attso dell.'ietanza de1 proponent,e
oaserva che I'irnpianto risulta essere assoggetCato aI Decreto
Presidenziale de1 2l apri.le 2ol7 n. 10 e chè perganto visla l"a
deLiberazíone di Giunta Munlcipale n. 756/20L1- reLativa aLla
delimitazione da1 centro alcitato ai senei dell'art. + del D.IJgs. 285/92
ritiene che l.a localizzazione delf impÍanto risulti in contraeto con Ia
suddetta normativa ln quanto posta a dietanza inferiore al.Ia distanza
minima dal centro alritato pari a Km 3 cosl, corne indicato aI parag. 3 de1
cap. 9 deL suddetto decreto. 11 servizio Rifiuti e bonífiche chÍede dal
punto di vista procedurale relaÈivamenté alla Procedura SemplifieaÈa di
cui aLl.art.216 del D.Lgs. l-52/06 di integrare la docurnèntazione con
guanlo prevísEo dall.a suddeEta procedura comprensive di schede t,ecniche

v
q

per Ie típologie rich ieste tenendo conto del parere Regional-e delLo



I,IBERO CONSORZTO COMUNALE Dr STRA.CUSA

X SETTORE AI,IBIENTE
SERVIZIO TUTETJA AI,TBIENTALE ED EEOI-.OGIA

Screening dÍ VIA , compatibilità 'urbanistica da parte del Comune
competente con rÍferfmento all, aÈtività previ'sta dall, implanto, parere
deL]'autorizzazione aIIo ecarico sia per i reflui civil-i che 'se'previsto
per le acgue meteoriche, diritti di iscrizíone ai sensi de1 D,M.350/98,
individuazione deLLe axee del deposito temporqneo dei rifiutí prodotti

"dal'I""e'sercizio-del-1'"impianto-"con'"Í -presidi-"ambÍentali previsti :dal1,-art.
l-83 cornma 1 leeUera b.b del D.lgs . Lsz/06 ,. indicazione del1e aree
prevfste per iL deposíto delLa terra vegetale e del verde necessari
all"'implementazione del processo di compostaggio; integrazione delta
re).azÍone tecnica con i rlferimenti ad una più puntuale deecrizione del-
processo dí compostaggio come previsto dalle l-inee g-uida di cuÍ
a]l'ordinanza Commj.ssariale n. 426/2002 es: dimenzÍone massima deí cumuli
post tratUament,o,. eventuale raffinazione de] prodoLto f,inito, ecc, f,a
ditCa si irnpegnrg. entro 30 gg. dal presentè verbalg a dare esecuzÍona a1le
Lneegrazl-oni richieste tramite i1 SUAP e a fornire La documentazione
neqessaria. con riferimento alle valutazÍoni e conclusionÍ rassegnate dal
Comune dÍ MeLilli osserva 1'assoluta erroneità, lnarnmiséibilità ed
infondatezza deIle sLesse. In particolare 1' Ímpíanto in esame'rientra
nella casistica prevista al punto ? dell'Allegato 4 parte seconda Lettera
z.b deL D.Lgs.!52/06. L'impianto di traLtamento opererà aLf interno di un
ex sito ÍndustríaIe nel quale è già esístente un'attivit.à di produzíone
di energia elett,rica da fonti alternaÈive ed . a una. preesistente
un'attívità metal"meceanica d.aI 1990 . Sotto altro prof ilo e all"a luce de1
purrto 4.3 delle linee gruida negionali di cui all'Ordinanza CommissariaLe
n. 426 del 29,05.2002, iI sit,o .non rícade in zona nella quale ne è
vietata. la allocazione, non sono ident,Íf,ícaLi pozzi ad uso idropobabili
aI di sotto dei 2 Km e non sono presenti aggregat,i di edilizía
Residenziale e nemmeno abítazionÍ isoLat,e e sono rispettate ínoltre Ia
distanza mínima daL centro abitato che per tale tipo di impianto deve
essere superiore a m. 200, così come attest,ato da1 parere d.ella
Commissione . VIA Regionale . Inf ine 1, lmpianto- ricade in area ASI . I-,a
conferenza t,erml"na alle ore 13:4S.
Letto e itto

Ing. Domenico Co1I. Amm eri
Lt

rng

Geom.

Ie Greco î'Luzzo
2 t.J

Dot,t.

rng Casinotti
,24&

Arch. Bnrno De FiLiono
lLG*|r-" ucert



Dettaglio Email

Mittente:

Desflnatari:

Destinatari:

Destinatari:

a utorizzazioneunicaambientale@pec. provincia.siracusa. it

urbanistica@pec. comune.melilli.sr. it

dipartimento. am bie nte@certmail. regione:sicilia.it

protocollo@pec.comune. melilli. sr.it

Destlnatari:

Destinatari:

Data:

Oggetto:

a rpasiracusa@pec.apa.sicilia. Ìt

agriblea.srl@pec.it
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LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI SIRACUSA

X Seffo re - TerrÌtorio e Ambiente

Slracusa, 10 agosto 2018

Prot. n. í476/Ri.Bo.

Ufnd: Vld Necmpoll del Fusco, 7 - slraarsa

É ogstlzogzza - &-osstlddoeo
ú îtfl utt, bontftca@lp tovlncla. sl ncusa, tt
ú decimo-settore@pec.provtncta.slmcusa.lt

Cod. Flsc 80001670894

OGGETTO: Autorlzzazaone Unica Ambientafe (AUA), D.P.R, n. 59/2013. Ditta Agriblea s.r,l.
Trasmlsslone verbale di Conferenza del Servizl del 09/08/2018.

SUAP Comune dl Melilll
. urbanistica@pec.comune.melllll.sr.lt

Ttasmessa a mezzo pec llssessorato Territorio e Arnbiente
Capo Gabinetto Assessore

. dipartlffiente,ambiente@efrmaíl.rcglone.slcltla.lt

Allegatl n. I Assessorato Terrltorlo e Ambiente
Dipartiinento Regionale Amblente
Servizio 1 - Valutazioni Amblentall
d I p a rfl m e n to, a m b lente @ce rtn'ta I l, reg Io n e,stcl I i a. i t

Assessorato Territorio e Amblente
U.O,B.A. 2.5 UTA - Emisslonl Atmosfera
Provlnce SR e RG
d i pa rtl m ento.à mb i e nte @ ce rtm a t t. reg t on e. sic I t ta, t t

Comune dl Meltlli
p rotoco I Io@ p ec. com u n e, me I I I I l. sr. I t
ARPA S.T. dl Slracusa
a rpa si mcu sa @ pec, a rp a :sl cl I la. lt

AGRIBLEA S.r.l.
agrlblea.sr,@pec,lt

Sl trasmette ln allegato, per il seguito dl'cornpetenza, la copla del verbale di Conferenza
dei Servlzl (CdS) per il procedimento di AUA in oggetto, tenutasl presso la sede del X Settore
ddel Liberò Consorzio Comunale di Siracusa in data 09/08/2018.

Da detta CdS è emerso quanto segue:

- L'ARPA S.T. dl Slracusa, oltre alla lhtegrazione della documentazione tecnlca lnerente il
processo dl compostaggîo oggetto dell'lstanza dl AUA, ha richiesto all'UTA terrltorlalmente
competente' tramite Il Presidente della CdS, chiarimenti ln merlto al punto I Prescrizioní del
parere (protocollo n, 48452 del 27/O7l2oL8)t con partlcolare rlferlmento al punto dl
prellevo, portata e dl speclflcare a cosa si rlferisce il composto denominato HS:mg/Nm3;

18.08,10_Trasm. verb. CdS x AUA dftta Abtlblea_Melllll pag. 1 dl 3



UBERO CONSORZTO COMUNALE DT SIRACUSA

X Settore "Territorlo e Ambîente" - Servlzlo "Nffutl e BonlfÌche"

- ll Comune di Melilli ha bsservato che I'lmpianto risulta essere assoggettato al Decreto
Éresldenzlale del 21- aprlle 2017, n. 10 e pertanto rltiene che la collocazione dell'impianto
risulta ln contrasto. con la suddetta normativa ln quanto posto a distanza inferiore alla
distanza mlnlma dal Centro Abttato pari a Km 3, così come lndlcato al par. 3 del cap. IX del
suddetto decreto;

- lf-sèntitló Rifiuti é Bóniiièhè, oitre àtté integrationi doóumèntali inerenti te pióèéCuià
-semplificate di cui all'art, 216 del D.Lgs. 1,52/06 e ss.mm.il., ha richiesto, come da prassi
consolldata, la compatlbÍlÍtà urbanlstica da parte del Comune territoríalmente competente,
con rifefímento all'attlvltà di recupero prevlsta per l'impianto in questione;

- con rlferlmento alle valutazlonl e conclusioni rassegnate dal Comune dl Melllli, il
rappresentante della società AGRIBLEA s.r.l. ha osservato I'asÈoluta erroneità,
inammisslbllltà ed lnfondatezza delle stessè, argomentando con quanto riportato nel
verbale dl CdS allegato.

Pertanto, considerato che:

Reglonale dell'Ambiente - Servizlo 1 ValutazioniAmbientali, notificava ll D.A. n. 21UGAB e

il. relativo parere C.T.S. n. 119 del 23/0512018, con il quale I'Assessore ha espresso
giudlzlo dl compatibilità positivo sulla procedura riguardante l'autorlzzazlone al sensl
dell'art. 2.0 del D.Lgs. L52/O6 e ss.mm,ii. relatlvo al progetto "Implanto di recupero dl
rifiutÍ non perìcolosî, con capacítà comptessiva superiore a I0 t/glorno, medlante
operazioni di cut all'allegato C, lettere da Rl a R9, della parte quarta del D.Lgs. 152/06 e
s.m.í., sito ìn c,da Bondifè sn - Comune dí Melilli (5R)';

L^reGE NIGrcUArc 8 U, 9.APPAAUIzTOUT DahL'AGGT?RNAMENTO DEL PTAN' REGIaNALE PER

tA GEsftoNE DEI NHUTI spECrAu rN SrcrLrA", pubbllcato nella GURS n. 23 del OU06|2QL7, aI
Capitolo IX ULA LouuzznzrcNE IMpuNnsncA- ftlilee GurDA" prevede che i criteri generall per
la localizzazione degll lmpiantl dÍ gestione rlfiuti speciali si appllcano alle istanze di cul agli
artt. 208, zLL, 7t4 e 216 del D.Lgs, t52l06 e ss.mm.ll. e del .DPR 5912013, relativamente
o.

1. nuovl lmplantl

2, mod lfich e agli "im piantl esÌstenti' che comportano :

. rnutamenti agllestraml di catastali riportati nel provvedimento di autorfzzazlone;

. modifica tecnlca che lmplica un aumento nella produzione di emissionl nelle dlverse
componentl ambientall (lndlpendentemente dalla. capacltà dl trattamento
lmpiantistica)

gve la definizione per "lmpfanto esistente" è rlportata nello stesso Capitolo IX;

quali "Vtucou escuJoe$fi", per i nuovi lmplantl dl smattimento e recuperu) rlflutl perlcolosl e
non pericolosi o modifica sostanzlale degll lmplanti eslstentl per I quall è flssata una
distanza mlnlma dl tre chllometrí dal centro abitato (come definito ldla Codîce della
Strada)i
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LTBERO CONSARZIO COMUNALE DI SIRACUSA

XSeffore "Territorlo e Ambtente' - Servizío 'Rifiuti e Bonîfiche"

coMPogTAGGIo", dl cul all'Ordinanza Commissariale n, 426 del29 magglo 2002, pone quale
ldentico vlncolo escludente le ap.g a distanza daí centrí abitatí inferiori a 2OO mi

ai finl dell'espletamento delle attività istituzionali di competenza, quale autorltà competente per
-"la*ernissione-del.-prowedirnento di AUAT -ai-seRsi -del "D.PrRr-hr-59/2O13 e-conslderato -che-la
società AGRIBLEA S.r.l. hà fnoltrato lstanza di Autorizzazione Unica Ambientate al SUAp di
Melilli, pervenuta vla pec a questo Ufficio con prot. n, 25433 del O9/O7/2018, sl CHIEDE con
l'urgenza del caso, al competente Assessorato Territorio ed Arnbiente, Dlpartimento
Regionale dell'Amblente, onde rlspettare i termini fissati dallo stesso D,p.R. 59/zol3 per la
definlzíone del relatlvo lter procedlmentale, dl comunicare se I'lmpianto dl compostaggio
relativo al progetto: "Impianta di recupero dî rífrutl non perícolosi, con capacità complessÍva
superÌore a 70 t/giomo, mediante operazÍonl dl cui all'allegato C, lette.re da RI a R9, della
pafte quarta del D,Lgs. t52/06 e s,m,i,, sito ín c,da Bondifè sn - Comune di Melilti (SR),,
presentato dalla socletà AGRIBLEA S.r,l., per il quale è stato rilasciato il D.A, n. 21I/GAB del
LSl06l2A1B dl escluslone dalla Procedura di V.I.A. ex art. 23 e seguenti del D.Lgs. LSZ/O6 e
ss.mm.ii., risulta coerente con ll Decreto Presidenziàle n. 10 del 2UA4ftO!7 "ReeoLaMENTo Dr
ATTUAZIjNE DELLART, 9 DELIA LEGGE nrorcnerc B AqNLE 2070, N, 9, AppRouAzIoNE DELL.AG6,T2RNANENT}' pet Pmfl/o REGI2NALÉ PER U GEfiUONE DEr RrEnJTr S1ECTAU rN SrCrLrA'l pubblicato nella GURS
n.23 del AUO6/2OI7. con partlcolare riferimento al dettaml riportatl nel Capitolo IX "LA
LocALIzzAzIoNE Il4PIAI,trIs'fic/. - únee GuIDAo, riguardo la distanza dell'lmpìanto di compostaggio
ln parola dal Cento Abitato di Melilf l.

It Rrspotts*slLe SERVIZIO IL SETToRE

(Ing.
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Verbale di. Conferenza di Servlzl.

In data 10.10.2018 alle ore 10:30, presso il" x Settore, sito a
siracusa, via NecropolÍ deL Fusco n. 7, si svolge La conferenza di
Servízí ai sensi de1I'art. Lq delLa L. 24L/9o e smi per l"'adozione' dè11;àut;5i{.2ù:àù{?ilé*unióa ambiènÈàlé;-di"?ui àr" D.P;R.-- 59113; iiéhiesta
dall-a ditta Agriblea s.r.l. La conf,erenza è ebata indetta con noba prot.
gen. n.33586 à'l,O5.20L8. AlIa conferenza sono sEati iuvitaLi Ia dltta in
grrestione, la Regione SícíLíana U.O.B.A. 2.5 UTA, il Comune di MelíIli,
I'ARPA e í1 Servizio Rifiuti e BonifÍche.
sono presentir

Ing. Paolo TrigÍlio

ColL. Amm. Lorena Carrieri

fng. Domenico Sole Greco

Dott. Vincenzo T.luazo
Ing. Antonio Casinottí
Síndaco Giuseppe Carta
Geom. CarmeLo ParrLno
Aw. Mlchele Mauceri

ResBonsabÍ1e deL ServizLo îutela
Arnbientale - Presidente conferenza;
Libero Consorzio C. dt SR

Segretaria verbali zzanbe ;
Resp. serv. Rifiuti/Bonifiche
Ll-bero Congorzio C. di SR;
ARPA sT Slracusa;
Delegato Comun'e;
Sindaco eomune;
Delegato ditta;
tìelegato ditta.

ilril
A specífíca richiesta del Dot,t. Liuzzo deIl'ARPA circa Ie eff,eb,bive
potenzialítà dell,impianto aI fine'. di poterne valutare la idoneltà
allresercizío, ex art 2L6 comma 3 art. D del D.IJgs. TSZ/OA, la ditta come
rappresentsata Índica come verrà utíLizzato 1o spazío risultante dalLe
pLanimetríe in aLti, specífícando che saranno realizzati 3 cumult dt 450
uonnellate cadauno per uno spazlo per clascuno deglí stessí di círca L70
mq. Su tale modalità di gestione e di quantità da Erattare I'ARFA esprime
parere dí congruítà. A specífíca richiesta de1I'ARFA circa La típologia
deí f,anghi dei gualí I'Agriblea s.r.l, Lntende chiedere e ott.enere la
relatíva aubotizzaziorte, t1 lega1e rappresantante deLl'Agriblea s.r.L.
medesima a chiarimento dí una díscrasia evincibile da alcunÍ documenÈi
allegati chiarísce che i fanghi che 1'aaienda intende soUtoporre a
tratCamento souo queLll lndlcatl con í codici 190805, provenient,i da
l-mpiant.í dt depurazione dí refLui civíll. I,'ARPA rítiene che Ia ditta
insieme a} pÍano dí monítoraggio e conlrollo deve presentare un píano dl
gestione ambientale da condividere con ARPA, i1 quale piano dovrà
prevedere per I fanghi in ingresso iI controllo deglí sLessi
specffícaEamenEe per 1a certifícazione analitica ed in partícoJ.ar modo
facendo ríferimento all,a3.legato 1b.de1 D. Lgs. n. 99 del 2'l/0L/L992,
indice respirometrico dlnamico. Per i cumulj- si dovra predioporre un
conErollo di natura oggettlva da riportare nel píano dí gestÍone
amblentale daL quale si evl.nce la misurazíone faÈta per temperatura,
umidítà. e percentuale di ossigeno, Ino1Lre, nel caso di BarEicoLare
crÍblcÍtà. o su rlchlesta degli organÍ dí controllo vi è la necessità che
il gestore effettul- una campagna di conurollo degLi odori all'Ínterno del

,!

I

ú&'



IJIBERO CONSORZIO COMIINALE DI SIR.ACUSA
X SETTORE AI{BTENTE

SERVIZTO TUTEIJA AI{BIENTAIJE ED ECOIJOGTA

confine della proprietà o nelle immediate vicinanze. Arpa condívide l-a'scel.ta delLa ditt,a di trattare le acque dl prima pioggia come rifiuti
líquidi. In conclusione I,ARPA esprime parere favorevol.e al-la
vealrzzazíone e messa in esercizío dell'Ímpíanto.Lranrvocalo Mauceri
prelÍminarmenLe eccepÍsie la mancanza dl poterí specif,ici in capo al"

-delegato- 'tng-;.tasÍnottÍ; -Ín -quanto-1o- stesso- ha-- I-''incarico di" esperto-
sindacale d,el Comune di Melilli per iL support,o tecnico ammínlstrabivo in
matería ambÍentale, aÍ parerí A.I.A., p€r f iEer delle zone ìrzEsu nel
caso in specie si verte in matería dí A.U.A. non espressamente prevista
dalf inearl-co conferito. Pertanto, 1,ing. Casinotti lascia La conferenza.

' IntervÍene alla conferenza deÍ gervizi í1" slndaco dl MeLltlÍ dott, Carta,
rfchíe<Íendo che venga allegato af verbale la determina sindacale n. 67
del- 29/L2/zotz precisando che l,ing. CasinottÍ viene nominato esperbo per
le temaLiche arirbiencali e trabtandosi di .A.u.A. evid.entementJ al tipo
ambientale, anche guesta è ricompresa bra le sue competenze di esperbo.
fugtavia rímane i1 sindaco a rappresenEare l'amminístrazione comunale, fI
presídente prende atto de1 parere favorevole dal punto di vísta
urbanÍsuico fatto pervenire daL V SetEore deI Comune dí Meli1li ín data
o9/to/20L8, Si richlede che iI pare del Comune di MelitJ.i venga espresso
ín confermÍtà dell'art. 3 del DARTI| del. L6/L2/zots. TI $indaco rl-chiama í
pareri espressi dal rappresentante del comune ne1 verbale della
conferenza del 09/05/20L8. rl sindaco inoltre osserva che la relazione
tecnica lnbegratíva presenbata daLl"a dítta è stata redatta da un ing.juníor, pertanto non legit,t,imato al"la f irma di deet,a relazione come
stabllito dalla sentenza de1 Conslglio dt Stato n, 4776 del- 25/02/20L6 e
pertanto da rlbenere null-a.
T,'ing. SoLeGreco interviene consid.erando che 1a nota prot. I4?6/RIBo del
L0/08/20L8 indirÍzzata anche aJL'AgsessoraÈo Terrieorj-o ed. Amblente con
Ia quale sl chiedeva fa coerenza dell-,ímpianto ín discutendo con il
Decreto presídenzlale n, 10 de1 2L/04/2oL7 con particoLare riferlmento ai
dettami ríportaÈi al capitolo 9 riguardo Ia distanza mlnima dalf irnpíanto
di compostaggfo da1 centro abiEato di Me1i1li, non avuto ad oggi alcun
riscontro. Si ríchíamano í pareri precedentefnenbe espressi dal X settore
Tenitorio ed Amblente per altri procedimenti dí VIA,, A.I.A. e art. 2OB
de1 D'. Irgs. 152/06 ehe, sulL,ubicazione deglt impiantÍ di Lrattamento
rifiuti propostf, clrano i1 capiroLo 9 del DeRS n. I0 det 2L/04/zoJ-7 iL
quale indivídua tra í vincoli escLudenti Ia dlstanza ínferiore aí 3 Km.
Dai centri abitat,l dag3.i impianti di trattamento/recupero dei rifiuti

' speciali.
TJ'a'\ rocato Mauceri, con ríferirnento al parere negat{vo, e€presso Ín data
09/08/201'8 da1 delegato deL Comune dt Melil-li ed oggí ribadito da1
Sindaco presenEe, osserva come Io stesso appaia del tutto illegitt.imo in
quanto iI D. Lgs. L52/O6 a1l'art. L97 comma d stabilísce Ie l"inee guida
per Ia Localízzazíone deí nuovi impiantí e Ia verífica dí quel.l-Í
esístent.i, sEabll-endo criteri e procedure ed affidando alle Province,
oggi l-,iberi Consorzi Corrrunali, un ruolo partícolarmente rilevanLe. Tale
decreEo st,abílisce che Ia aegione ha il compico di defíníre i príncÍpi di
incompabibilità alla locaLLzzazione valida per tut,ti gli impianti di
smaftimento e dÍ recupera e per qualsiasí tiBo di rifiuto cosl, come i
críterl g'uida per l'índividuaaione degli impiantí e dei luoghí a1 loro
smaltimento. Le Province, una volta recepite l"à inaicazÍoni fornit,e dalta
Regione ln merlto alle zorre non idonee,
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ídoneíEà localizzativa che potranno contemplare elementi di salvaguardÍa
aggiuntÍva rispeLto aí sopra ordinat.i criteri regionali. rnfine,
índlvlduano le macrbarèe potenzíal,menbe idonee ed ín accordo con i comuni
decidono 1a LocalLzzazione neL dettaglio. Ai sensi deL programma
regionaLe deLl"a gestione del rifiuti, 1a LocaLizzazlone dei nuovj-
-irnpi-ant-i---awiene-.*ab.E:raverso Ia -dup}íce- par.Eecipazione--'d{ reglone"- e
Província e in tal-sénso, i1 combinato dÍsposto daI D. Lgs. L52/06 e emi
e legge RegÍonale n. 9 del 2010 stabílisce che l,individuazione delLe
zarre non idonee aIla locaLizzazione delLo smalbinenEo/recupero deí
rlfiutl spebti aIle province tn applicazione dei críEeri definíti dal.
Regione, ma atcraverso uno specifico aEto owero in collaborazione con
Comuni medíante la redazíone dei Piani provincíall sulLa base de
contenut,í della pianificazione regionale. A tal proposito evidenzia
la Provincia reglonale dí Catania oggi Cit,bà Mebropolitana ha adobtato
seguendo la normatíva indicaba la revj.sione del piano dei rifiut,í ed
pag. 36 dello stesso aI punto 2.5 cosÌ sí esprime: ttPer g,li impíantsl
compost,aggio e di trabtamento det fanghi di depurazione destinat,í
all'agrÍcoltura, ad eccezione degLi impiantí di composuaggio del verde
corr poLenzialità inferiore a L0 E/d, Ia distanza minÍma, dai cenLrj.
abitaÈi secondo Ie lndicazioní de1 Piano Regíonale di Geetione dei
RÍflut,i deve èssere maggllore dÍ 500 m. AlIo stato atbuale iL Líbero
Consorzl-o Comunale dí Siracusa, non adotbato la revlsione del Piano
Provinciale Rifíuui con Ia conseguenza detla ínapplicabílità del DFRs de1
2L/04/20L7 n. Lo rlchlamato dat Servizio Rifiubi. Atrrpaiono pertarxto
illegittíni e ínappJ.icabilt ali.a fattispecíe 1n esame íl parere negatl"vo
rilasciabo da1 Comune di Melílli nonché gti attri parerí oggi ríchiamati
da1 responsabile de1 Servízio Rif,iuti, che non ha espresso un parere
specíflco su1la attuale istanza. Con riferimento alla rJ.chíesta formulata
daL presidente deLl-a conferenza del servizí al Comune di Melilli si
osserva come tale €nLe abbia espresso, víceversa, ríspettando Ia
normativa sia il parere favorevole sul-l-a compatibilità urbanistica e
negatÍvo sulla JocaLízzazíone deJ.f impíanto, non essendo necesgarla
f integrazíone ríchieeta. In ogni caso, il Comune di MeLilli Ín sede di
verif,ica di assoggebtablLltà. a VIA non ha espresso osservazioni durant,e
Ia pubblicazione del relativo Décreto. Infine, va rílevato come il
Decreto di esclusione V.I.A. costltuísca un parere a piena valenza
ambÍentale che ha valutaLo 1e compatíbiLità de1l'ímpianto eol" terrj-torio
ívi comprese Ie dlstanze dal centro abflato e non è stato faEto oggeuto
di impugnazione alcuna nei termini di Legge, eon l-a conseguenza che le
auborizzazioni nul-la osta e pareri, non possono contrasLare e/o
sostitufre iL DPRS suddeEto. Si conclude chiedendo che venga dichiarata
chiusa Ia eonferenza dei servizi con eslbo posibívo dandosi aEto che le
mancate espreesioni dí parerL da parEe dí ammÍnÍstrazioni vada Íntesa
qual.e sllenzlo-agsenso. Lr'ing. SoIe Greco, ùn coerenza carl I'oríentamento
deL seEtore dl appartenenza concrefizzatosi neLl'espressione di
precedentí pareri per altrl proiedimenti ambi.entali, in quanto si
ritengono le l.ínee guida in argomento quall criteri mínimÍ Índerogablli,
esprime parere non favorevole all'.iscrízione ín procedura sempllflcaEa
deLl'ímplanto in oggetto, ín guanto ubicato a distanza inferiore a 3 l(m
dal cenBro urbano del comune di Me1Í11i, díetanza mÍnina indicata tra i
vincolÍ egclud.enti del capiLolo rx deI DPRS del 2L/04/20L7, rI eindaco
sul piano di gestíone dei riÉiuti precisa
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specÍari e pertanto si deve applÍcare lr capitolo 9 der DpRs del
2L/04/20L7. TaJ-e capitolo precisa di rlspetb.are la d.istanza minima dalcentri abltat.i dt 3 Krn. In riferimento Ínoftre, aLJ.a vaLutazíone
de1l'awocato Mauceri sulla documentazÍone prodotta dall,Ufficio
Urbanisbíca de1 comune di MeliIIÍ in merito alla compatibilltà

-.urbanistica.,...df-chfara." che. tale.. docurnento -non esprÈme...nessuna .eipress.ione
aùtorizzativa neí confronti delJ'impíanto. ma è sol-o un atto propedeugico
ai flni dell'espressione del parere sindaeale ai sensi deJ.I,art. 269 del
D.Lgs. n. L52/06 e smÍ come richÍamato dallrart. 3 del DARTA del
76/L2/20t5 pubblicato in quRs n. 55 parbe r del 3L/t2/2075, prendend.o
at'to di quanbo dichiaraLo daI responsabile. del servizio rifiut.i del X
Settore ed ín riferirnento a quanto da me dichiarauo più sopra, per tuEte
le condiziont di lllegitt,imÍtà espressé sulla relazione eeplfcaciva di
chiarimento preeentata all'ARPA dalLa dítta e vísto l1 non riepetto dell-a
dlstanza minima di 3 Km come ríportato dal DrRS n. 10 de1 2I/O4l2Oa7 t si
esprime parere sfavorevgre all,impianto proposbo da.RgrÍblea. &,awocato
Mauceri, con riferimento al parere sfavorevole reso dal responsabile delgervÍzio rtfiutl osgert/a comè 1o stesso riguardí argomenti non di
competenza deLl'Ente, essend.o il comune di MelíLLÍ deLegato ad esprímerepareri sulle incidenze dell'lmplanto suI suo territorÍo, come ha fatto.
Pertanto, trattandosí di dissenso non mot,ivèt,o, íL parere va ínt,eso cone
f avorevolmenEe acquJ.sit,o.
Con riferimento alle valutazionÍ espresse daI Síndaco del comune díMellllt valgono le sEesse eonsi"derazioni, atteso che il dissenso oggi
espreaso appare non motivato ed in contraslo con iI parere favorevol-e dal
punto dí vista urbanistlco ril.agcíato in data os/ra/2oLg dal responsabile
de1 V SetLore arch. Bruno De FiLippo.
11 Síndaco; rlchiamato I'art. 3 del DARTA deL t6/1"2/z1ts ribadisce che
L'arch. oe Filippo si è espresso in riferlmento a1 p.co 1, let,t,. A) deldetto articolo, non esprimendo negsun parere, ma solamenLe un at,to
propedeutlco al parere sindacale dí mLa competenza.
11 rappresentante dell'ARPA consegna íI parere Lecnico relatívo
all'Ímpatto acustíco che vl-ene aequlslto dalla conferenza dei servizí.
11 presidente preso atto delle risultanze della conferenza dei servizi
dÍchíara concluso iI ciclo delle stesse.
f.a conferenza dei servizi termina aLi-e ore 14.15
IJeEto e sottoscritto:
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LIBERO cot'lso RZIO COMUNALE
OISIRACUsA

1 2 l'l0v, 2018

SE6 R

Spett.le Dipartimento Regionale Acque e Rifluti
Servizîo " Gestione lntegrata Rifiuti

Viale Campania 30 palermo

,Spett.le libero Consorzio Comunale di Siracusa

. ._. f.S_egore
Siracusa:lfftxîlt'tu

oggetto: Richlesta parere Decreto Presidenziale Regîone Sicllla n"10 2t Aprile 2017

La Socleta Agriblea srl ha realizzato un implanto di cornpostaggio dî fanghf civili, síto in C.da Bondifè Melilli
(SR), ln Area Asl come da Certíficato di Destinazione urbanistico allegatb; l'irnpianto è pronto per l,inizio
attivita e gia in possesso ditutti i tîtoli edillzl ed ambientali, in attesa solo del Decreto AUA per lniziare.

questa Azienda ha presen'tato istanza diAUA al Libero consorzlo del comuni disiracusa in data 26106/2oLg
per I'awiamento di un Írnpianto di compostaggio esclusivamente di fanghi reflui civilt (CER 19.0s.05). A
seguíto del rllascio còn D.A. zTtlcAB del 18/06/2018 Decreio di non Assoggettabllta afta Via da parte
delt'Assessorato Regiónale Territorio ed Amblente. ln data tO/!Ol2O78 si è concluso l'iter delle Conferenze
deiSerulzi per l'lstanza diAUA', con un parere non favorevole da parte del libero Consorzio del Comuni di
Slracusa, motívato sui

Con la presente, si chiede se:

6li lrnpianti di coinpostaggio sono assoggettatl alte Linee Guida detl'Ordinànza Commissaríale n.436 del 29
maggio 2002 della RegioneSicilia, owero gli stessi sono assoggettatial D.p. n.10 delZU04/2OL7.

Se si ritiene che gli lrnpianti di compostagglo debbano soggiacere al D.p. n.10 d el2I/o412017, slchlede se lo
stesio Libero Consorzio, come dichiarato n€lverbale AUA del t}/t}lz}tl,che richiama la distanza di 3km
daicentriabltatl, non debba, corne previsto a pag.123 dello stesso D.P. n.lO dèlZUO4/2017, lnformare i
Comuni dl competenza provinciale ad indicare le aree penalizzate dove non possono essere lnsediati gli
lmpianti e conseguentemente inviare idati alla Reglone

Ad oggi il l.ibero consorzio di siracusa non ha attivato l'informazione della presenza delle linee guída nei
confronti dei Comuni della Provlncia di Siracusa, per cui si ritiene non applicabile il D.p. n.10 del 21,1a4/zoL7,

ln allegato:

-Certificato di Oestinazione Urbanistico

-0.A. GAB/2011 del 18/06/2018 di non Assoggettabilíta alVia e relativo Verb.ale della Commissione

Verbale della Conferenza deiservizi del LoltO/zOtS

Siracusa, OgltL/2OtS fede
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AllaDitlrAGRlBLEA srl
Cda Boudr'è - Melilll (SR)

Al Libero Conso'rdo Comunale di Siracusa

. X Ssfùore

Siracusa
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., SERVIZTO 5- GESTIO'{E IÌ{ÎTCMTA DETRIrfflX

fJ,6.l - *aitwmohae llaa{tcadarc c R*ritoaneunzJrlne
tt.le sd/loae tMrA *t rtltt!,

parcrno,* 1 $ i{CV. min p*r"*"rri* j-&3i7*
' ,.. i

OGGEIIIO: Rtchlatnpmerc Decrúo PredlewJgb *qlone S'tdlìa *10 del 2I qrfle 2077

In merito al parcre ricÀiosto da Cod€sta, Ditta si r4pnesc'nta quanto soguo:

- Il D,P.Reg,n.l0 del zVWn$n *Rogolarnenúo di atfiaziotre dell'srt.9 della L.R8 aprile 2010
n9'rypwa I'aggiornamento delPianoRegionaleperla gsstiono doi rifiuÌi speciali ia SiqiliE

- Il Piàno prerrede che *.Je destinazîonl prnalentì dei fatghi dì depwazíotu (codtce CER
19,05.05) sono Io smaltimento ín disctrica di rfiuîi specdli (dlgs.36/2003) e iI recvpero
nedlante compostaggìo e dìgeSíow anaerobíca..'ed ancora ".,codormenente di crtteîI dl

, griorìtA aeila gestiwe dei rlfaúí awrclxî ne&'wticolo 179 del dlgs.152/2fi06 rtsulu oppoftmo
cutttnute a predtltgere le operiatoni direct$terc a qaelle dì staltlnnnto..";

- II Capiúoto trX "La Laaalizazione Ímpiantistica * LÍsee guidiP rtguwda I oíteri genenli per Ia
Ixalízuîone fugli inpíoúi di g*tione deí rffi specìali reldivamerte a:
l. auovl impíutti
2. nodlficlu qlí "lngúanti eslstmtí" che comporttto:
. mutatrc$tìaglíe*emicaustalíripoftatìnelprawdìnentadtwnorlnulone;
. ,rrodlfrcd leoúe cln ÍmplÈca tft aumento relta poduiow dI enlsstottí nelle dîverse campotentí
ambíeildfi Qndlpndenvmatte dalla cqacitA di ftatta neúo impiwttistlca);
Sí dertnisce "lmpíoto esí{tente", eschxivons* alfint dí delìmitarc I'utrblto di appllcalone del crttert
Iocalizzaîvl dí cui aI presente pìoto, ur, ìmpiado per ll qnle xtssîste almeno *ta delle segzleîtl condîzìonl:
. sía stdo eslnstso tot gíudîzîo dÌ conpdîbúù aabientale ove pevîsto; '

. sla stato antorÍzzao aì sewi deglì @n. 208, 211, 214, 216 e 267 ilel D.Igi. I52nM6 e ssnm,fí e del
DPR 59n0fi $egolarcnto rumte'la dtsaplùm dell'aaîortuulurc ulca anblsnale e la sewpllficaíone
díadenptnnilaúmtn*Udt ttnmatutaetbtentategra,ettirultepìccoleemedíeínryseesugllimplaúÍ
non sogettl d antorluazloae iwgrM anblentale, awrma dell'qttcolo 23 del deoeto-legge 9febbraio
2012,n 5, conwrtìto, conmodifiaeioíi, dallalegge 4 aprileÀ0l2'* 35);
. rlsultaTeallaqlocon tttolî úlllzl eaablefialíleglt tnlnanonin avrcìalo,

Considerdo che:
- La Prcvincia uon rígutta abbia adoúafo nuovi srihri per la locallzzadone dogli inpiauti;

Ddeú.d.| saúrh.rrù úrL &l!. ohl!tld09l?6c0'36-odlrlcàd3BÈíúlÉÈbLil
Dklgcroddù lOrrnLIìór.Só Cóir$b ld, 0e176f0001 - odllÈbro@So@tghe.d.ltri
t0144 rddú4 vj.k CrDpúde 3(^- ÌEC. @irl
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Ai sensi deil'aît196 U {:gs $ZnW6, va prrívilegiafa la rcalizduione di impianti di
smaltimento e recuirero dei rifiutiin aree indnseisiì, compatibiúnente inn le carstbrristÈhe delle
aree nedosimei
Il.procedìmento autorizzstivo richiesto dalla Ditta Agriblea srl dguar,da un impianto ,.gîà

:tyu$: ubiclq Plf alfo Ín arà dostinata agli inseaiamoriti artigannli (piccole u m"iiu
indushie), zontohe il Pimo dei.Rifiuti speciali inaica quale.area idolrea.ert è pmowisto delle
nme,ssmie auto sivaztoni;

Per quanfo sopra nott toyano applicazlone..i criteri vincolis[ici+, che vmho invece riferiti ai nuovi
impian{ da reali:zare in zona E.
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LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI SIRACUSA

X Settore - TerritorÌo e Ambiente
Senrlzio Rifiutt e Bonífiche

Slracusa, 23 novenbre 2018

Prot. n. 202O/Ri.Bo.

Und: Wa Neîopoll del ÍAsco, Z - Slracusa

a oe31/7os72g - & 0.9sr/66060

ú rlftutl, bontflca@ provtncla.skacusa, it
ú dec.lmo-setto,e@pec,provtncla.stracusa. It
Cod. Flsc, 80007670894

OGGETTO: Rlchiesta parere Degeto Presldenzlale Regione sicilia n. 10 del zi,lo4/zoL7,
Ossenrazíoni

Trasmessa a np&o pec

Assessorato Reglonale Energia
e Servizi Pubblica Utllità
Dip.to Reg.le Acque e Rtfiuti
Servizio 5 - Gestione Integrata dei RifiuU

Servízio 7 - Atftarizzazioni
d i pa rti m e n b.a cqua. dfl u tl @ce rtm a I t. reg io n e,s ici I i a. i t

Allegati n. .7. SOCiCtà AGRIBLEA S.r.I.
agribleasrl@pec,it

€r F.C. Ass€ssorato Territorlo e Ambiente
Dlpartimento Regionale Ambiente
Servizio 1 - Valutazlonl Ambientali
d i pa fti me nto. a m bi en te @ cerùna ì l. reg i o ne. si ci I i a. it

Llbero Coneorzlo Gomunale di SÍracusa
Commlssarlo Straordinario
presi denza @ pec. provl ncl a. s I mcusa. lt

Con rlferimento' alle note prot, n. 4S352 del tS/LUZotg del dell'Assessorato
dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utllità, Dlpartimento Reglonale dell'Acqua e dei Rifiug,
Servízio 5 - Gestlone Integrata dei Rlfiutl, U,O.1. - Programmazione, planlflcaztone e
Regolamèntazlone per la gestlone integrata del rifiuti, acquísita con pec prot. gen. n. 41350 del
L5/17/20LB e alla nota del t6lLU2oLB dl codesta socletà AGRIBLEA S.r.t., acqutstta tn pari
data con prot. gen, n. 41648, sl rappresenta quanto segue.

Prellmlnarmente si evidenzia che, dlversamente da quanto riportato dalla società
AGRIBLEA S.r,l. nella proprla'nota, ll "parere" 'espresso sull'argomento dalf'Ufficio regionale ln
lndlrlzzo, giusta nota prot, n. 48352 del 75/ttl201B, non rlsponde ad un ,,quesÍto" iormulato
da questo Ufflclo relatlvamente alta coerenza dell'lmpianto di compostaggio de guo rlspetto alfe
previsioni del Plano Reglonale per la gestlone del .rtfiuti speciali, dl cui al D.p.R.S, n. 10 del
27/A4/2oL7, con riferimento al crlteri di locallzzazlone degll impiantl regolati dal Capitolo IX
dell'allegato al decreto, bensì aila richlesta formulata dalta stessa società con nota del
o9/LL/2018, acqulslta con prot. gen. n. 40768 del t2l1t/2018, note che sl allegano alla
presente per una rnigliore definizione della problemailca ln oggetto,
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UBERO CONSORZIO COMUNALE DT SIRACUSA

X Sefiore "Territorìo e Ambìente" - Seruizlo 'Rifiuti e Bonifiche"

Invero questo Ufficlo, nel corsoi di un diverso procedimento A.I.A. per un implanto di
digestione anaerobica' e compostagglo dl rlftutl a matrtce organica (compreso fanghi di
depurazlone di'cui al codice EER 17 08 05), proposto sempre nel comune dl Melilf i ad una
distanza inferlore dl 3 km dal ocentro urbano", formulava al Servizio 7 di codesto DRAR uh
queslto anche sull'applicabílità del D.P.R.S, in argomento, di cul sl allega la nofa, ad oggi senza
rlscontro.

llmítazione dettata dàl Capitolo IX dell'allegato al D.P.R.S. n, 10 del2]".la4/2017 relativamente
alla distanza dell'impianto dal perimetro urbano, rlnunclava a tutti i codici relativî al rlftutl
speclall, compresi i fanghi di depurazione, rlmodulando e limltando, dl fatto, la rlchlesta di
attívltà dl dlgestione anaerobica e compostagglo at soli rifiuti urbani.
La procedura A.I.A. si concludeva posltivamente con l'emanaziòne del relativo decreto di
astorízzazione, escludendodai.codiciaútorlzzatl tuttl iriflutl speclali, comprèso i rifiutlcosfltuiti
da fanghl di depurazione, dl cut at cbdice EER 19 OS 05.

Relàtlvamente atfa nota prot. n..48352 del LS/IL/2018 dl codesto Servizio 5 del DMR,
non se ne condividono i contenuti, . eccezion fatta per quanto stablllto all'art, 196 del 

.

D.Lgs. t52/O6 e ss.mm.li,, per le ragioni che appresso si rappresentano.

Nello specifico, le lndÍcazioni reiattve alla distanza degli impiantl dl gestlone del riffuti
speciali (recupero e smaltlmento) dai ucentrí urbani' riportate nel Capitolo IXt'U LocAuzzAzIoNE IMpuNnsncA - Lwee GurDA", del/'allegato al D.P.R.S. n. 10 del zt/O4lzof7
"REG)LAMEMTo DI ATTAZI1NE r,ELL'ART, I DELU LEG6E RÉGI2NALE I AqRTLE 2010, N. g, AppRovAZIoNE
DELL,AGGIORNAÎVIENTO DEL PIANO REGTONALE PER u GESq1NE DEI P.j/FIUr SPE1UU IN SIIILTA",
rappresentano limiti minlml inderogabili e già vigenti a cui sl devono attenere le
arnmlnistrazlonl provlnclall nella redazione dei piani o loro revisione, di cui agli artt. 196, co. 1

lett. n) e art. 197 co. 1, lett. d) del D.Lgs. 152lA6 e ss.mm.ll.
Tale assunto trova conferma con quanto rlportato nello stesso Capifolo IX: ""[ críteri per Ia
locatÌzzazione aegti ímpianti che le Province devono adottare, possoro contemplarc
elementl dl salvaguatdla aggtuntíva rlspetto aí sovraordlnatt crlterí reglonali, ma
lîmîtatamente ad aree dl rilevanza ambientale/naturale in conformità al FTCP vígente e daf
relatlvÌ piani di seffore e non possono in ogni caso essere meno prescrtttivi dei criteri
reglonall".

L'impianto dl compostaggio per riflutl specfall non perlcolosi costituiti da fanghi di
depurazione della società AGRIBLEA S.r.l., non può essere considerato "ímplanto esistente',, ai
sensi del Capltolo'IX dell'allegato al D.P.R.S. n. 10 del 2UO4/2077, ln quanto ll gludtzio di
compatlbilità posltivo (verifica di assoggettabile a V,I.A,, ai sensi dell'art. 20 del
D'Lgs. L52106)t rllasciato dall'Assessorato Terrltorlo e.Amblente - Dipartimento Regionale
dell'Amblente, D.A. n, zIUGAB del 18/06/2019, è stato emanato dopo l,entrata ín vlgore del
D'P.R.S. in discutendo, awenuta in data OIIA6/20L7, glomo della sua pubblicaztone nella
Gazzetta Ufflcíale della Regione Siciliana n. 23 del OUO6/2OL7,
Relatlvamente a questo aspetto (lmpianto esrsfenfe o meno), si evldenzla che la società
AGRIBLEA S.r.l., aveva rlchiamato tale fattispecle nel corso della Conferenza del Servizl
lstruttoria in seno al procedirnento A.U.A. del 09/08/2OLB "L'impianto dì trattamento opererà
all'interno di un ex sìto í produzlone îndustriale nel 'quale è glà esistente un'attività dî
produzlone dí energia . elettrica da fontí alternative ed ha una preeslstente attlvttà
metalmeccanica' dal 7990'. Tale requlsito non veniva ribadito nella Conferenza del Servizi
finale del TOltOlzOLS (si allegano t reldtivi verbali).

7 8. 1 I. zLOs seru. co nfo rm. D P RS 26, 04, 1 7-Ag rl bl ea pag, 2 dl 3



LIBERO CONSORZTO COMIJNALE DT SIMCUSA
X Settore "Territorio e Amblente,. - Servizio ,'Rlflutt e Bonlfiche,,

Al rlguardo, volendo considerare quella in essere quale attività autorizzata , sl evldenzia che
I'eserclzlo di un tmplanto di compostaggio della matrice organlca (fanghi dí depurazione e
strutturante organico <sfalcl vegetali> ed lnorganico <terra vegetale>) produce nuove
emissionl dl COV, anche odorlgene, il quale rappresentano comunque una ,'modiflca
sostanziale" de anto esiste a cui sl P.P-,R$, rr IOIZA"L7,_ alla
stessa stregua degli lmplanti di nuova realizzazione.
conslderata la complessità della problematica trattata e che ll suddetto decreto di compatibilità
ambientale D.A. n. 21I/GAB del t8/O6/2018 non citava ll nuovo regolamento presidenziale
D.P.R.s' n. La/2017, né n'qlla parte di preamboio né nella parte disposltlva, preso atto della
valutazlone circa la coerenza al "PÌano dÍ gestione del rìftutl nonché con il piano stralcio',,
attinentl però aí riflutl urbanl, questo Ufficio con nota pec prot, gen. n. 29078 del L3IOB/2O11
(prot, n. 1476/Rl.Bo' del Lo/o812018), trasmetteva Il verbale dt cds all'Assessorato Regionale
Territorio e Ambiente, Dipartimento Regionale Ambiente, Servlzio I - valutazloni Ambientali,
chiedendo contestualrnente di comunicare se il progetto relalvo all'lmplanto dl compostagglo
presentato dalla socletà AGRIBLEA S.r.l., per il quale era stFto rllasciato ll D.A, n. 211/GAB del
18/06/2018 dl escluslone dalla Procedura di V.I.A. ex art. 23 e seguenil del D.Lgs, tS2/O6 e
ss.tnm.li., risultava coerente con il D.P.R.S. n. 10 del2UO4l?017 con parUcolare riferimento ai
dettaml rlportatl nel Capltolo Ix "LA LocauzuztoNE IMprAMTrsncA - IJNEE GI)IDA", rtguardo la
distanza del|lmpianto dl compostaggio in parola dal cento Abltato di Melllli. Tale nota, allegata
alla presente, ad oggi è rimasta prlva dÍ riscontro.

InoJtre l'lmplanto ln argomento non è prowlsto, ad oggi, delle necessarae autorlzzazioni
ambientali (art. 208, art 216, A.U.A. - D.p,R. n. 59/2013, A.I.A. - parte II del D.Lgs, LSZ/O6)
e comunque preeslstenti alla data di entrata in vlgore del D.p.R.s. n. Le/2eL7.

Rlguardo l'assunto secondo il quale "non trovano appticazione ,,1 crlterl vtncolisticl,, che
vanno Ìnvece riferítí aÍ nuovi impíantt da realîzare in zona f", non stè trovato diretto rlscontro
ln tale'senso nel corpo del D.P.R.S. n, I0/2017 e dell'allegato tecnlco, eccezlon fatta per un
richlamo all'art, 77, co.3 della L.R. n. 9/2070 e s.m.l., per I'indivlduazione di siti ldonel per la
localizzazione relatlva agll lmplanti di trattamento del rifluti liquidi mediante depurazione e
lmpianti di trattamento del fanghi riutilîzzablll ln agrlcoltu ta, "seftg l,aspetto di pgs !
facilititnionÍ procQdurailt circa le variant!.-urbanistiche.o, con espllclto riferimento alla possibilità Ji
prevedere tall lmpiantl anche in zona agrlcola (zona E), distantl almeno tre chllometri dai centri
urbani.

IL RESPONSAEILE DEL

(Ing

IL Ssnonr
(In D.
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CtrIRTIFICA.TO DI A\IIEI\UT/r PUBBLICAZIONE N.
!:

,JIl sottoscritto, su cc$forme dichiarazione dell'atldetto all'Albo

CERT]]IICA

Ohe il presente a.tio e stala pubblicato all'Albo pretorio on line dal

al ,..,......,. e che non sono pervenuti reclami, .\
Sirecusa, ll

Addetto alia pubblicazíone

I
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ll presente attq è pubblicato all'Albo pretoriò on line del

col n. .,.,.,...,.,...., del Reg, pubblicazioni.
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